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Della Compagnia di Giesù

ONTRO IL MOTO DIVRNO DELLA TERRA,

rmato di neouo con l'occaſione della Riſpoſta alle corſie

razioni ſopra la Forza del detto Argomento, circ.

te dal M. R. Fr. STEFANO DE GLI ANGELI

Mattematico nello Studio di Padoua.
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S I GN O R E,

E PADRON COLENDISS

szsz

- ; O non ſapeua veramentedi

I ſcernere, s'io doueua reſtari

i Fi obligato alla corteſia del Si

2 gnor Michele Manfredi per

hauer rimeſso a me l'arbitrio i

di dedicare à mia voglia queſt' Operetta

del P.Giouambattiſta Riccioli Matema
tico di quella profondità, Aſtronomo di

R

- - -

! .

quella perizia, e Geometra di quella riſo

luzione, che per le ſue immenſe, e celebra

tiſsime fatiche ſi è fatto hormai notoli -

tutta Europa. Poſciache lo ſcabroſo ſtu
- - - º - -

-

-

dio di coteſte materie ſpauentando con le

º 2 pri



primiere aſprezze il genio della Nobiltà in

articolare, io rimaneua in ſtato d'irreſo

fi per mancamento di ſuggetto, a cui

non doueſse poco grata riuſcire la dedica

zione del Libro. Ma toſto, che mi ſiogeti

tò la qualificatiſsima Perſona di V.S. Ifiu

ſtriſsima, e che à lei riſolſi di farne dono;

mi riconobbi tenuto a chi m'haueua porto

tale occaſione. Nè già per la riguardeuo

le Nobiltà, è per il Titolo, d per l'eleua

toPoſtodaV.S.Illuſtriſs, tanto degnamen

te occupato nell'Ampliſsimo noſtro Sena

to: Non per la prudenzada lei in ſommo

grado poſſeduta, e contanti pellegrinaggi

in varie parti acquiſtata: Non per la diſci

plina di guerra, di cui ſi fe poſseſsore glo

rioſamente militando ſotto gli auſpici dell'

Inuitto, e Generoſo ſuo Zio, l'Immortale,

Duce Piccolomini: Non finalmente per

la ſtima, e per l'onore, di che ben degna

mente la fauoriſcono i primi Principi della

Criſtianità, ma ſolamente per la Sapienza

di V. S. Illuſtriſs. non ſola nelle Filoſofi

che, ma nelle Matematiche Scienze," cui,

vo -



volle farſi Padrone ſotto lainſtruzione del

Dottiſsimo Padre Caualieri, vino de più

celebri Matematici del noſtro Secolo. A'

V. S. Illuſtriſsima dunque, che tanto giu

ſtamente può eſser giudice di Geometriche

controuerſie, con ogni ſommeſsione dedi

coio queſto Libretto; tanto più, che lede

uo ogni atto di vmiliſsima gratitudine per

le continue grazie, che dalla immenſa

benignita di V.S. Illuſtriſs, riceuo, mentre

ſi compiace, ch'io mi profeſsi oſsequioſiſ

ſimamente Seruitore di 'Illuſtriſsima di

lei Caſa. Con ciò rinuouo gli atti della

mia affettuoſiſsima diuozione, e con pro

fonda riuerenza mi dichiaro, e confermo

publicamente a tutto il Mondo

Di V.S.Illuſtriſs.

Bologna li 1o. Gennaro 1668.

Vmitiſ- Diur & Obblig" Ser.

- - - Emilio Maria Manoleſti,
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A L L E T T O R E
-

5 Aucua il R P. Gio Battiſta Riccioli, quaſi ri:

º ſoluto di non riſpondere alle Conſiderazioni

zº del Mattematico di Padoua, per tre ragioni;

La prima per vederui di tanto in tanto in

ſerite le punture ſatiriche, C il ridicolo Co

mico, e non iſtimare degno della ſua conditione il rifiutarle

con tale ſtile. La ſeconda è perche dubitaua, che la riſpoſta

non capitarebbe alle mani di tutti, è della maggior parte di

coloro, nell'animo de quali hauerianogia fatta grande im,

preſsione le conſiderationi del detto A Mattematico, e perciò

eſſendo in età di 70 anni aſſai cagioneuole, e nondimenooc

cupato in coſe di maggior rilieue, non voleua gettar iltempo,

e lafatica in coſa di sì pocofrutto. La terza, e principale è

il conſiderare, che alcuniſono, (benche procurino di diſsimu

larlo) tanto aderenti al Siſtema Copernicano, che perisfug

gire laforza del principale argomento fatto dal detto P. Kic

cioli contro al moto diurno della Terra, ſi ſono imbeuuti di

evna imaginatione, tanto euidentementefalſa appreſo tanti

di finiſsimo giuduio; cioè, che vn corpo graue, ilquale nel

Siſtema Copernicano, doueria per neceſsita diſuppoſitione, e

vere proprietà di talSiſtema, diſcendere nei primi quattro
ſecondi di horaper vnaſola linea curuapochiſsimo differen

te dalla circolare, 5 moto fiſicamente eguale, 3 vnifor

me, come inſegnò ne'ſuoidottiſsimi Dialogi il Galileo; non.

dimeno diſenderebbe con moto continuo, 8 ab intrinſeco

anco per via medeſima linea retta, eperpendicolare all'ori
-

zonte



zonte, è almeno parteciparebbe delle medeſime proprietà, e

della diformità, come ſe realmente diſcendeſſe ſempre per

rvmaretta linea perpendicolare.

Ma io per l'antica, (C) intrinſeca familiarità che hò con

detto Padre, l'ho finalmente perſuaſo, che almeno accenni

a me le riſpoſte a ciò che concerne il ſuo principale argomento,

e ſi compiaccia, che io le diſtenda in iſcritto, e poi le mandi

in luce, acciò col totale ſilenzio, non ſi canti il Trionfo della

Falſità, ſperando, che ſi come hanno fatto altri di eleuato ma

non impegnato intelletto, così non mancheranno altri per l'

auuenire,che conſiderando le ragioni del P. Riccioli con tran

quillità di giudicio,le riconoſceranno di molto maggior forza

quello, che ha procurato di far comparire il ſopranominato

Mattematico di Padoua.

Delli diſcreti Amici della Verità.

Parzialiſsimo Seruitore.

Michele Manfredi,

3 6
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R I S P O ST E

E RIFLESSIONI

Ad alcune Conſiderationi del Dialogiſta

ſopranominato.

5) ELLA Lettera al Lettore da quel pe

ºl riodo: Hò vdite coſe tali,che per far

ſi gli vedere,che ſe difendiamo l'immo

p) SA, º S bilità della Terra,queſto non deriui da

sè Sºk cecità, e ignoranza ſono ſtato forzato

publicare queſte conſiderationi, vennero alcuni inſperan

za di ritrouare in quel Libro qualche ſcientifica ragione

er difendere detta immobilità. Mà in tutto quel Li

f, (trattane l'autorità della Sacra Scrittura, e della S.

Chieſa) non vi è pure vna minima ragione prodotta è

fauore dell' immobilità della Terra: con tutto che è

carte 59. confeſsi che ve ne ſono, dicendo. E ſe queſte

ragioni non comuincono, ve ne ſono delle altre efficaciſsime:

perchedunquenon produrne almeno vna? Certo è che

il non far altro, che impugnare le ragioni addotte per

l'immobilità, non è moſtrare, che ſi difende ſenza ce

cità, &ignoranza, perche queſto non è difenderla, ma

indirettamente confermare nella loro opinione i difen

ſori della mobilità della Terra. Può eſſere, che in altro

tempo produrrà quelle ragioni efficaciſsime,maingra

A tia lo

3 7



2. -

tialofaccia quanto prima,acciò il P.Riccioli poſsa con

ſiderarle, e trouandole tali, goderne con ſuo guſto in

dicibile. - - - -

2. Nella ſeſta facciata ſi fa fede, che il P.Riccioli: Se

il Mattematico di Padoua dirà il vero le haura obligo, che

habbitratto d'errore 3 eſſo, e gl'altri. Se poi dira il falſo,

ciò maggiormente ſeruirà d'inuigorire li ſuoi argomenti.

Anch'io ſe foſsi ſtato preſente, hauerei fatta ſicurtà per

eſso, hauendolo ſempre riconoſciuto per più fedele,

amico della verità, che tenace della propria riputatione,

& alieniſsimo dall'oſtinatione nelle proprie opinioni:

ma trouo, che ſi è verificato il ſecondo pronoſtico dell'

inuigorito argomento.

3 Nella facciata 7 ſi riferiſce queſto Aſsioma del

P. Riccioli. Tale, actantum eſt incrementum velocitatis

eiuſdem corporis grauis, naturaliterex eadem altitudine per

idem medium deoſum deſcendentis; aut leuis eiuſdem na

turaliter aſcendentis ad eandem altitudinem per idem me -

dium in quolibet loco terreſtris globi; quale g quantum eſt,

in alto terreſtris globi loco; ſi omnes eius intrinſece conditio

nes ſintvtrobique e edem. E perche ciò pare eſsere eui

dente luminenature, ſi ſoggiunge. Ma il Padre Riccioli

non vuole si ſuppoſta queſta euidenza, mentre procura pro.

uarlo, e con ragioni,e con l'eſperienza: E tralaſciate le ragio

ni ſi fà mentione dell'eſperienze fatte dal Galileo, e dalli

PP. Riccioli, Grimaldi, 8cc. confermate dal Torricelli,

Balliani, & altri, cioè che l'incremento del graui natu

ralmente deſcendenti, è ſecondo la progreſſione del nu

IIlCI1



meri impari, che cominciano dall'unità, onde fidedu

ce, che gli ſpari paſſati dall'iſteſſo graue in diuerſitem

pi vguali ſono trà ſe, come li quadrati de'tempi ſteſsi.

Hora nelle parole ſopracitate del Dialogiſta ſi conten

ono due falſe conſeguenze. La prima è che non vo

glia il P.Riccioli, che ſia ſuppoſto per cuidente quell'

Aſsioma, perche procura prouarlo con ragioni, e con

l'eſperieza. Màſe lo chiama Aſſioma, dunque lo ſti,

ma tantoeuidente, che ſia degno d'eſſere accettato, co

mevno di quei primi principij, che non ſi poſsono di

moſtrare a priori, ne a tutti li tali principij ripugna il

prouarli à poſteriori, 8 ancotalora con eſperienze, è

induttioni ſufficienti, è con proue negatiue, per non

poterſi apportare ſoda ragione in contrario, e di que

ſta ſola ſorte di proua ſi è ſeruito il P.Riccioli al libro 9.

dell'Almageſto à carte 4o». dicendo: Ratio Axioma

matis eſt, quiaſi eadem ſint vtrobique omnia, que ad de

terminadum incrementi velocitatis concurrere poſſunt,0 c.

nulla cauſa ſolide aſsignari poteſt, ob quam incrementum e

illud in vno locoſitreale, in altero apparens tantum, aut in

rvmolocoſit ſecundum proportionem predictam, in altero

non ſt. Alioquinnemo poſſet ex inductionefacta in aliqui

bus locis, de motu corporum naturalium colligere ſiti prima

principia vniuerſalia, Q vera in omniloco, gi c. ll che

s'intende con le conditioni poſte nel ſudetto Aſſioma,e

ſenza riguardo alle ragioni eſtrinſeche, 8 accidentali,

che poteſſero diuerſificare l'incremento della velocità.

L'altra falſa conſeguenza è che con l'eſperienza fatta

2. della



della determinata acceleratione d'wngraue in vn paral

lclo, o clima, habbia procurato il P.Riccioli di prouare

il ſoprapoſto Aſſioma: perche quell Aſſioma non in

clude alcuna determinata proportione d'incremento di

velocità, 8 è per ſe ſteſſo euidente ſenza eſſa, e ſenza

eſperienza, ma la proportione, che ſi è prouata con l'eſ

perienza è diuerſiſsima dall'Aſsioma, 8 include la de

terminata proportione dell'incremento di velocità. Ne

di queſta eſperienza fatta in alcuni luoghi ſi è il Padre

ſeruito per prouare,che in ogn'altro luogo il graues ac

celera con la medeſima proportione. -

4 Dalla facciata s. alla 1 1. eſamina il Dialogiſta

tre ordini d'eſperienze addotte dal P. Riccioli nell'Al

mageſto nouolib. 9. cap. 1 6. e comparando quelle di

ynaſerie, con quelle di vin'altra, trouache non tutti gli

ſpatijpaſsati hanno a capello la proportione delliqua

drati de'tempi,8 il maggiore ſuariotroua eſsere in due

caſi di 8 ouero 2. piedi. Mà queſto ſuario non ſi tro

uanelli ſpati dell'iſteſsa ſerie, eccetto l'ultimo della ter

za, riconoſciuto dal P. Riccioli, e confeſsato nel lib. 9.

dell'Almageſto è ear, 386. con quelle parole: In tertio

autemexperimento debuerunteſe pedes 288.vt exactè pre

dicta proportio ſeruaretur, ſed non licuit nobis comode idex

periri niſi ex altitudine pedum a 8o. La qual confeſſione

douea riferire il Dialogiſta; Mihà di più confeſsato il

P. Riccioli, che per non eſsere ſtati li numeri dalla terza

ſerie così preciſi, quanto alle vibrationi, ſi attenne alla

ſeconda ſerie, e che ancorche ſcorgeſse qualche pocava

IlCta
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rietàtràli numeri divna ſerie,eli numeri dell'altra,non

dimeno riconobbe in eſſi tanto vera la proportione tro

ulta dal Galileo, che ſtimò non douere perſona alcuna

diſcreta, S. auezza ad eſperimenti fiſici abuſarſi della

ſua ſincerità, e dasi poco ſuario rifiutare come falſa, o

fallacesì bella proportione, contanti ſegni manifeſtati,

e negare, che qui vaglia il detto di Tolomeo negli Ar

menici: Senſus dat propinquum, ratio autem exactum .

Perché vale in tutti li caſi, quando, con moltitudine di

reit rtae eſperienze ſi troua ſe non l'iſteſso à capello, al

meno in molte l'iſteſso, e nelle altre proſsimamente lo

ſteſso, è all'orabiſogna che la ragione corregga,ò ſup

pliſcadoue non può ſempre arriuare con tanta certezza

il ſenſo. Poueral'Aſtronomia, ſe per ogni poca diuer

ſità, che ſi trouatrà le oſseruationi anco dell'iſteſso Aſ

tronomo, ſi haueſsero da rifiutare tanti periodi del cor

ſo de Pianeti, tante riuolutioni,e tante belliſsime analo

gie di moti, e d'interualli. Mà più mi fà marauigliare,

come ſiano vſcite di bocca del Dialogiſta quelle parole

regiſtrate a car 9. Dico, che ſe ſopra la certezza, e verità

di queſte eſperienze ſi doueſ e fondare la quiete, o il motodel

la7 erra, queſta girarebbe più d' un Furlone. E come la

proua? perche trà l'eſperienzettoua quella poca varietà

di ſopra accennata. Dio mi guardi dal prurito di con

tradire. Come mai dalla varietà ſudetta ſi può dedurre il

moto della Terra,e doue mai ſopra,ola certezza,olava,

rietà di dette eſperienze ha il P.Riccioli fondato il mos

to della Terra? ſe dunque non ve l'hà fondato," ſi

- pu
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può indidedurre che girarebbe con maggiortitubatio,

ne,ò varietà, che non giravn Furlone? certo, che pri

ma conuerrebbe dedurne più toſto il moto,ſe ſi poteſſe,

che la quiete,edipoi lavarietà del moto. Mà ſi perdo

nial Dialogiſta queſta eſageratione: Perche poi il Dia

logiſta a carte 1 6. accetta per buone l'eſperienze della

ſeconda ſerie, e riferito quel paragrafo del P. Riccioli.

Globus argillaceus dimiſsus a nobis ex vertice turris C.de

ſcenditadterram 4 ſecundis horarijs,g ita vt infinepri

mi ſecundi horari pertranſierit pedes 15. Romanos anti

quos; infine ſecidi pedes 6o, in fine terti pedes 13, infine

quarti pedes 24o ergo per aziona premiſsiiidem in Aequa,

toreeueniret Soggiunge immediatamente l'approuatio

ne del Matematico, che dice. Sin hora non può dirme

glio. Età carte 73. Recitando quella propoſitione del -

P.Riccioli. Grauium naturaliter deſcendentium, incre

mentum velocitatis,quoadſpatia equalibus temporibus per

tranſita, eſt ſecundum numerospariter impares, quoadſpa

tiarverò compoſita, infine equalum temporum, eſ ſecun

dum quadrata temporum in ea perpendiculari linea, per

quam apparet ea deſcendere. L'accetta ſubito con dire:

gueſta ſuppoſitione è ſtata tanto hieri conceſsa, che non occor.

re dir altro ſopra eſsa. ,

Sappiaſi però, che il P. Riccioliperprouare nel ſiſte

ma Copernicano l'uniformità fiſica del moto d'ongra

ue nei primi 4 ſecondi di tempo, e conſeguentemente

Pvniformità della percoſsa, non hà biſogno della pro

riº ſopradetta preciſa, e rigoroſamenteri , Iſla

i a e
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baſta,che à quella ſia molto vicina,eche tanto può pro

uare il ſuo intento, ſe il globo di creta da eſſo adopera

to in 2 6. vibrationi faceſſe piedi 27o, quanto ſe 28o.

e che non ſièſeruito del quinto progreſſo, ma ſolo delli

quattro interuali riſpondentialli 4 ſecondi horarij, co

me nella ſeconda ſerie dell'eſperienze.

- 5 Dalla facciata 12 alla 14 il Dialogiſta reuoca in

dubbio l'aſsioma ſtabilito nel 3 numero, per la diuerſi

tà nella velocità dei luoghi della Terra, e per la diuerſi-,

tà delle conditioni eſtrinſeche nate in diuerſi luoghi, ſi

come la Calamita, benche in alcuni, anzi molti luoghi

i" preciſamente il Polo, non per queſto ſi può in

rire, che lo guardi in tutti i luoghi; ne ſi può dire, che

il Fluſso marino ſia il medemo da per tutto,ancorche in

molti altri luoghi diſparati ſia il medemo. Mà in que

ſti eſempi vi è grandiſparità, perche l'eſperienza in -

contrario cineceſſita a negare l'uniuerſalità, e quanto

alladiuerſità del Fluſso marino, frà l'altre cagioni è ma

nifeſta la diuerſità del ſito, e figura dei lidi, ſeni, ſpiag

ge, porti, ſtretti profondità,e correnti dei Mari: E qua.

to alla declinatione della Calamita, ſuppoſta già l'eſ

ſperienza, ſe ne aſſegna per molto probabile cagione, ſe

non la vicinanza di grandiſsimi tratti di terra ferma,

almeno grandi miniere di Pietra Calamita,come ſi vede

nellib.8 della Geografia Riformata, Mà per aſserire che

l'argomento della velocità d'wngraue naturalmenteca

dente trouato nel parallelo di Firenza, e di Bologna non

ſia il medemo in altro luogo non vi è eſperienza alcuna,

allZ1
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anzi non vi è ſoda ragione per dubitarne, perche dalla

maggiore velocità dell'Equatore terreſtre, riſpetto alla

minoredei Paralleli terreſtri nel Siſtema Copernicano,

ben s'inferiſce,che l'Aria ſteſsa vicina alla l erra,8 i cor

piterreſtri per tale Aria ſi mouerebbono verſo Oriente

con maggior velocità nel piano dell'Equatore, che nel

iano dei Paralleli, mà non vi è ragione di dire, che

fi, della velocità cagionato dalla grauità nel

diſcendere foſse diuerſo,ò notabilméte minore di quel

lo, che apparentemente ſi è oſseruato in Fiorenza, 8 in

Bologna: non diſcendendo li graui verſo il centro del

Parallelo terreſtre, ma verſo il centro commune dell'E

quatore terreſtre. Delle cagioni poi eſtrinſeche, 8 ac

ci dentarie,che in qualche luogo ſi trouaſſero,non occor

re prenderne penſiero,perche biſogna ſaluare le eſperien.

ze fatte in altri luoghi. -

6 Non penſi però il Dialogiſta, che per l'argomen

to del P. Riccioli contro il moto diurno della terra, vi

ſia preciſa neceſsità di ridurre l'eſperienze fatte in Fio

renza, & in Bologna al piano dell'Equatore, comead

imitatione del Galileo lo fece valendoſi del detto Aſsio.

mai perche nel lib. 9. dell'Almageſto cap. 19. nu.7.

già fù dimoſtrato, che in quei primi 4 ſecondi d'hora

ne quali il globo di creta diſceſe dall'altezza di 24o.

piedi ſopra il pauimento, ſuppoſto il moto Copernica

no della Terra, non ſi ſarebbe diſcoſtato dal piano del

Parallelo di Bologna più di 2.oncie del piede Romano

nel fine di detta caduta: Ne ciò doucua negligere, è

diſsi
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diſsimulareil Dialogiſta reſtringendoſi per tanto al pa

rallelo di Fiorenza,ò di Bologna,ſi può prouare,e ſi pro

uarà,che ſuppoſto il moto terreſtre Copernicano l'acce

leratione del graue naturalmente cadente, non ſaria rea

le,ò vero ſaria tanto inſenſibile, che non corriſponde

rebbe à quella, che richiede la grandiſsima maggioran

za della percoſsa, quanto da maggiore altezza diſcende

il graue; d'onde con euidenza Fiſicomatematica ſi ar

guiſce di falſità il Siſtema Copernicano.

7 Per intendere le oppoſitioni del Dialogiſta con

tenute frà le carte 14 e 24- ricordiſi, chihà letto i Dia

loghi del Galileo ſopra li due Siſtemi del Mondo, che

eſſo à carte 2 19.aſſerì: Gli ſpatij, che ſi miſurano dal ca

dente, creſcono in duplicata proporzione, cioè ſecondo i qua

drati de'tempi, e lo ſteſſo haueua detto è carte 2 17. con

aggiongere: Di queſto eſſerne dimoſtrazion mattematica

puriſsima. Mà non ſi feruì poi di queſta proportione

per prouare nel Siſtema Copernicano la realevniformi

tà del cadente pervna linea circolare.Solamente ſuppo

ſta probabilmente la linea di tal moto come circon

ferenza, è ſommamenteâlei proſſima,prouò l'vnifor

mità di tal moto come ſi vede à carte 158.159. 16o.

con la ſeguente figura. Sia del globo terreſtre il centro

A.&il ſemidiametro AB. ſopra il quale ſtia è perpendi

colo la Torre Bc. portata dal moto diurno verſo Orien

te, ſi che con la cima deſcriua l'arco cro, e con il piede

l'arco BM ambedue delineati circa il centro A. ſia poi

A c diuiſa per mezzo in E, e con l'interuallo ce deſcri

B uaſi

li 1
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uaſi il ſemicircolo cra. Per il

uale dico hora. Sono parole

del Galileo, che aſſai probabil

mente ſi può credere,che vna pie

tra cadendo dalla ſommità della

Torre B c venga mouendoſi col

moto compoſto del commune cir.

colare, e del ſuo proprio retto. Ne

altra ragione ne apporta,ſe non

con dire, che ſegnando nella

circonferenza cr, alcune parti

eguali cr. F G. GH. HL. LD.

e dai punti F. G.H L. D. tirate

verſo il centro A linee rette, le parti di eſſe intercette frà

li due archi cd. B1, ci rappreſentaranno ſempre lame

deſima Torre sc traſportata dal globo terreſtre verſo

D1, nelle quali linee i punti doue eſſe vengono ſe

dall'arco del ſemicircolo ci a ſono i luoghi doue di

tempo in tempo la pietra cadente ſi ritroua. E per

che queſti punti ſi vano ſempre con maggior propor

tione allontanando dalla cima della Torre, il moto

retto, che appare fatto ſempre lungo la Torre, ci ſimo

ſtra ſempre più accelerato, quanto maggiore è l'inter

uallo ct di Fs, e quello di Hv maggiore di GT, equel.

lo LX maggiore di Hv, &c.

3 Dice di più il Galileo in perſona del Saluiati, che il

mobile cadente da c in 1 non ſi muoue realmente d'altro,

che dºvn moto ſemplice, e circolare, e poco dopo: che non ſi
777 g/0
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muoue punto più, o meno, che ſe foſsereſtato continuamente

sù la Torre, e ſono preciſamite eguali gli archi della circonfe.

renza ci riſpondenti ſotto di loro perche cs è vguale a cr

così ET ad FG, e Tv a GH, g vx ad HL, (3 c. Dal

che ne ſeguita, dice egli, la terza marauiglia, che il moto

rvero, e reale della pietra, non viene altrimenti accelerato,

ma è ſempre equabile,(3 vniforme, poiche tutti gli archi

egualinotati nella circonferenza cd, 3 i loro corriſponden

ti nella circonferenza B1 vengono paſſatiin tempi eguali;

talche noi venghiamo liberi di ricercare nuoue cauſe di acce

leration, è di altri moti, poiche il mobile tante ſtando sù la

Torre,quanto ſcendendone ſempre ſi muone nel modomede

ſimo, cioè circolarmente con la medeſima velocità, e con la

medeſima vniformità : Così il Saluiati rappreſentante il

Galileo, ctoſto ſoggiunge. Hor ditemi quel che vi pare

di queſta mia bizzaria? Riſponde ilSagredi. Diconi,che

non potrei a baſtanza con parole eſprimere quanto ela mi par

marauiglioſa: e per quanto al preſente mi ſi rappreſenta all'

intelletto, io non credo, che il negotio paſsi altrimenti, e vo

leſse Dio,che tutte le dimoſtrationi de Filoſofi hauſarlame

ta della probabilità di queſta. i

9 Soggiunge poi il Saluiati la dimoſtratione dell'

equalità del ſudetti archi, 8 è queſta. Perche il ſemi

diametro Ac è doppio del ſemidiametro cr per la co

ſtruttione della figura, anco la circonferenza di quella,

è doppia della circonferenza di queſto, e ſe bene non lo

proua è però vero per il 5.Theorema del lib. 1 1. delle

collettioni di Pappo Aleſſandrino, dunque ogn'arco del

- 2. mag
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maggior cerchio,è doppio di ogniarcoſimile del mino.

re, e la metà dell'arco del cerchio maggiore vguale all'

arco del minore,mal'angolo ce 1 ſuttendente l'arco ci

è doppio dell'angolo cAD ſuttendente l'arco cd,adun.

ue l'arco co è la metà dell'arco del maggior cerchio

imile all'arco ci, e però ſono vguali trà ſe li due archi

cD. ci & all'iſteſſo modo ſi dimoſtra, che l'arco F G è

vguale all'arco cs, e l'arco FG all'arco st, &c. Sono

però da notarſi le parole del Saluiati nel fine di queſta di

moſtratione. Ma che il negotio quanto al moto dei graui

deſcendenti, proceda così puntualmente, ciò per hora non lo

voglio afformare, ma dirò bene, che ſe la linea deſcritta dal

cadente non è queſta per l'appunto,ella gli è ſommamete proſ

i 77240 ,

d 1o. Eſaminata quſta dimoſtrationeil P.Riccioli nel

lib. 9. dell'Almeſtialcap. 17. moſtrò che il dettograue

non diſcenderebbe pervnalinea circolare, giudicò non

dimeno di aſſumerla, per argomentare, come ſi dice, ad

hominem, contro al Galileo, e ſeruirſi dell'armi di eſſe

per darli vn colpo mortale con l'incremento della per

coſa, perche vedendo, che ilGalileo ſi gloriaua di ques

ſta ſua marauiglioſa bizzaria, parendoli d'hauere troua

tala vera cagione dell'apparente acceleratione dei gra

ui cadenti, col ridurla nel Siſtema Copernicano advna

reale equabilità: ſubito diſſe frà ſe. Ma e l'incremento

della percoſſa? Queſto certo è notabiliſſimamente mole

to maggiore, quando il graue cade da maggiore altez

za, e queſta maggioranza di percoſsa non è vna mera

appa
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apparenza, è inganno del ſenſo, ma reale,e Fiſicamente

manifeſta: adunque per l'induttione fatta in tutte le ſpe

cie de'moti, ſupponevnareale, é altrettanto notabile

acceleratione del mobile: ma tale acceleratione non può

ſaluarſi nel siſtema Copernicano, adunque queſto Si

ſtema, quanto al moto della Terra è falſo. Pertanto due

furono le cagioni, per le quali il P. Riccioli nel lib. ».

cap, i 9.riuoltando l'argomento contro al Galileo, ſi ſer.

vii della linea circolare quantunque haueſse premeſſo nel

capo 17. che non era tale. La prima fu l'applauſo delli

Galileiſti, e la grandiſsima probabilità, con la quale il

Galileo ſtimò, che foſse, è circolare, è proſſima ſom

mamente ad eſſa, che è quanto dire ſenſibilmente,e fiſi

camente circolare; l'altra perche penetrò, che, è foſſe

circolare, è parabolica, è ſpirale, è compoſta di meno

me linee rette, ciò non potea diſtruggere nel Siſtema

Copernicanol'wniformità Fiſica del moto dei" Caº

denti, ripugnante alla difformità tanto notabile della

rcoſſa: e pertanto s'ingegnò di confermare la proba

ilità del moto circolare, con aggiungere ciò, che ilGa

lileohaueatraſcurato, voglio dire la proportione degl'

interualli, ſecondo liquadrati dei tempi, ma in numeri

aſtratti, e minimi, come ſono li numeri quadrati 1.4.

9. I 6. e per vedere, ſe queſta proportione ſi ſaluaſſe,

ſuppoſto il moto circolare del cadente, procedette nell'

infraſcritto modo.

1 i Perche nella premeſsa figura il ſemidiametro ac

della circonferenza co, &c è il doppio del ſemidiame
[IO,
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tro Ec della circonferenza ctA, ne ſegue per la ragione

dedotta nel numero 9 che il quadrante della circonfe

renza maggiore è vguale al ſemicircolo della minore, 8.

vn grado della maggiore, a due gradi della minore, e

15.ſecondi della maggiore è 3o. ſecondi della minore,

e così degl'altri ſimili. Paſsando dunque in vn ſecondo

di hora i s. ſecódi dell'Equatore terreſtre,cioè l'arco ce

ſutteſo dall'angolo cAF, paſſarebbero nello ſteſſo tem

po3 o ſecondi dell'arco cs, & in due ſecondi d'hora,

paſſarebbero nell'arco co 3o ſecondi,e nel cr,vn mi

nuto; Etintre ſecondi d'hora nell'atco CH 45. ſecon

di, mà nell'arco cv vn minuto, e 3o. ſecondi. Final

mente in quattro ſecondi d'hora nell'arco cl paſſareb

bevn minuto,enel cK due minuti, & il ſimile s'inten

de dei paralelli all'Equatore. Cerchiſihora nelle tauole

de Seni, che habbiano il Raggio, è il ſemidiametro Ec

di parti 1 o.ooo ooo.ooo & il diametro A cdi 2o.

ooo ooo.ooo, cerchinſidico iSeni duplicati, cioè le

corde As dell'arco A1s che è di gradi i 79.m. so. ſe

condi 3 o, e dell'arco AIT, che è di gradi 172 minuti

s2.ſec.o. e dell'arco AIv, che è di gradi 79. min. ss.

ſec,3o e dell'arco AIX, che è di gradi 179. min. 58.

ſottratte poile dette corde dalla corda maſsima vguale

alle rette AF, AG. AH AL, reſtano gl'interualli nell'in

fraſcrittatauoletta ſegnati con le proportioni loro ridot.

te à minimi termini. -

- 1 - - - - - - - -

Cor
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Corde,o seni duplicati degl'arch | Interualli | Proportioni

A C 2 O, OOO.OOO.OOO O O O

| A S 19 999 999 947 FS 53 I

: A r 1 9 999 999 788 GT 2 1 2. 4

A V , i 9 999 999 52 4 H v 477 9

6
gax 19 999 999 i 54 L x 848 i
–

Leoperationide ſudetti interualicorriſpondono al

la proportionedeſpati paſſatidaldettograue,che èſe

condoli quadrati de tempi, percheli quattro ſpatij fu

rono piedi i s. 6o. 135. 24o. e ridottià minimitermi

ni furono come 1.4.9. I 6. ma l'iſteſsa ſi trouatrà gli

ſpatij 53.2 12.477.848. adunque il Galileo, ſe ciò ha

ueſſe conſiderato,haueria ſenzadubio confirmata mag

iormente la ſua opinione della via circolare deſcritta,

i graue cadente nel Siſtema Copernicano, per proba

biliſsima, ancorche in rigore queſta corriſpondenzanò

fia euidente argomento della via circolare, potendoſi

ſaluare la quantità delli ſudetti ſpatijſenza via circolare,

nel principio del moto,cioène primi 4 ſecòdi horarij:

Suppoſta però la via circolare, della quale ſi volle peral

l'hora ſeruire il P.Riccioli, per voltar l'argomento ad

hominem contro il Galileo, promotore del Siſtema Co

pernicano, gl'interuali Fs di parti si e gl'altri ſopra

notati ſono certiſsimi,come fondati nelle Tauole de'Sc

ni, e ſopra le proportioni già più volte dimoſtrate dal

Clauio, Magino, Pitiſco, 8.ahn molti, ne ſono dedotte

- - da
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da diuerſa ſpetie di parti determinate ſenza relatione à i

circoli douuti, mà davna ſola ſpette di parti aſtratte con
relatione à ſuoi circoli,S&archi paſſati in vn Secódoho

rario. Pertanto ſe il Dialogiſta ſeruendoſi in alcuni ter

mini dell'aurea regola deluè,

di parti determinate di vna,

ſpetie, 8 in altri di parti aſ
tratte ſenza la detta relatio

ne, hà trouati gli ſpatij F G.

gT, &c. enormemente mag

giori; è neceſsario conchiude

re, che il Dialogiſta ſi ſia ſerui

to di termini non trà ſe pro

portionali, nè intercetti frà gli

archi debiti, ouero che habbia

sbagliato nel calcolo. Eſſami
niamodunque prima il calco- - A.

lo di eſſo.

12 Suppone il Dialogiſta nella linea Ac, che AB ſia

il ſemidiametro della Terra, e queſto ſia dato dal P.Ric

ciolo nell'Almag. di piedi Romani antichi 2 5 87oooo.

e Bc ſia la Torre, è parte di eſſa paſſata dal graue in 4.

ſecondi horrarij, cioè piedi 24o. E còponendolacolſe

midiametro della Terra, fà tutta l'Ac di P. 2 5 87o24e.

di più ſuppone, che AF ſia eguale ad Ac,e che Fs con

forme all'oſſeruatione del P.Riccioli ſia di piedi 15 per

tanto facendo come AF di tanti piedi ſudetti,ad AF di

parti aſtratte, cioè di due condicci cifre contenute nel

- dia
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A.

diametro Ac. così Fs di piedi 15 al quarto runero,

hà trouato per la regola aurea il Quotiente Fs, di parti:

aſtratte 1 1596 , tanto enormemente maggiore di 55.

che con ragione ha eſclamato nella facciata 19. O corpo,

di me, che gran ſuario è queſto è dico con ragione perche

eſsaminato il calcolo, ancora noi habbiamo trouato il

medeſimo Quotiente. Non viene dunque l'errore dal

calcolo; Mà d'onde mai viene tanto ſuarid? vel diròio. Viene dalli Paralogiſmi, &isbagli del Mattemati- f

coDialogiſta: per intelligenza dei quali deſcriuaſivna

Figura come la quì deſigna.

ta. Sia del globo terreſtre . - - º

il centro A, &il pauimento -

dei merli inferriori, ò pog

giuolo dei merli della Tor

re Aſinella,doue terminò la

caduta delglobodi creta ſia

B, &il merlo di ſopra d'on.

defù rilaſciato detto globo

ſia c in vna ſteſsa retta li ..

nea Ac nella quale diuiſa.

per mezzo ſia e centro del N

ſemicircolo cm A: &intor- o il TT

no al centro. A col ſemidia- fa ! ,

metro Ac ſi deſcriua vnar e o

co come ſi vuole minore del quadrante,e ſia queſta ci

e di queſto ſi prenda vna portione cF, minore aſſai di

FL connettendoli punti AF, con la retta AF, eguale ad
- - - A Cs
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Ac, e notando il punto s, dope la retta AF interſega il

ſemicircolo AM c, eſititi da E ad s, la retta Es, e da

A ad L la retta AL, interſegante in M il ſemicircolo

AMc. Dopo queſto ſi diuidano in due parti eguali gli

archi As nel punto H, & AM nel punto K, e ſi tirino

i ſeni verſo Ho,e K R. Finalmente deſcriuanſi intorno

al centro A gli archi B G, per doue ſarebbe traſportato il

pauimento della detta Torre in virtù del moto diurno

invn Secondo d'hora,nel fine del quale la palla ſitroua

rebbe in spaſſato lo ſpatio apparente Fs di piedi i s..

dei quali Bc, e piedi 24o.e ſotto queſto arco, ſia l'arsi

co Dr nell'equilibrio della ſuperficie del vicino Mare:

Adriatico, doueterminaſiilſemidiametro della Terra, i

e ſi ſupponga Dc di zoo. piedi in circa, conforme alle

liuellationi regiſtrate nella Geografia Riformata.

13 Deſcritta queſta Figura, perche l'angolo ces per i

la zo del terzo degli elementi d'Euclidee doppio dell'o

angolo cas, che è l'iſteſſo, checAE, ne ſegue, che i

l'arco cs è doppio dell'arco cf, e per l'iſteſſa rag che

l'arco cm è doppio dell'arco cl. Hora eſſendo Fcº

di 15 ſecondi paſſati in vn Secondo horario dal moto i

diurno, tanto nell'Equatore, quanto nei paralleli, ſarà

cs di 3o. ſecondi; & il compimento al ſemicircolo, i

cioè sº A di gradi 179. min. 59 ſec 3o. &la metà HA

di gradi 89. min. 59.ſec 35.il Seno dei quali A o nelle

tauole, che hanno il Raggio divn'vnirà cô dieci cifre, è

di parti 9999999973 e mezzo, 8 il doppio di queſto

i 9999999947, è la corda As, la quale ſottratta dalla

e corda
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corda maſsima, ouero diametro AF di parti 2 o cco.

oooooo, reſtano in F parti 53. come fù touato di ſo

pra.

14 Biſogna hora trouare gli archi cl, & c M tra li

quali ſi ſuppone intercetta vna portione del Diametro

a c trouata dal Dialogiſta di tali parti 1 1,9 6. figurata

in ML, queſta pertanto ſileui da AL 2 o ooo.ooo ooo.

e reſtarà AM di parti 19999994o4. corda dell'arco

A KM la metà della quale 99999942 oz. è il ſeno An

dell'arco a K, cioè di gradi 89 min: 5 6. ſec. 18. & il

doppio di queſto, cioè gr. 179.min. s 2. ſcc. 3 4. è tut

to l'arco AKN, & il compimento Mc min,7 ſec. 24

adunque per la ragione detta di ſopra cl, è dimin. 3. e

ſecondi 42. - -

15 Già m'imagino, che ogni mediocre Geometra ſi

accorga del Paralogiſmo del Dialogiſta, perche le pro

portioni, che ſono invna retta linea immobile trà tutta

eſſa, e le ſue parti, hora preſe in ſpecie determinata di

piedi Romani, hora di parti aſtratte, e proportionali ad

vna medeſima retta ſuppoſta di partivguali 2oooo.

ooo.ooo hà penſato, che vagliano ancora quando la

detta retta linea diuiene diametro di vncircolo, e ſemi

diametro divn'altro, e che la portione di eſſa, trouita

per l'Aurea Regola nel Quotiente, così in aſtratto, ſia

uella, che viene intercetta trà li due archi adoperati

dal Galileo, e dal P. Riccioli, l'Vno de'quali è di 3o.ſe

condi, e l'altro di 1 5. ſec. il che è falſiſsimo, perche ſup

ponendo AF la quale è vguale ad Ac diametro della
- 2. CIT
-
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circonferenza cl, e che cs ſia di 3o ſecondi, 8 cr di

15. come lo ſuppone col Galileo il P. Riccioli, è certiſ

ſimo, che Fs è di parti 53. tali quali in AF ſono 2o.

oooooo ooo, come conſta dalle tauole de Seni, e corde

compoſte dei Seni raddoppiati,ne in queſta indagine

entrano parti d'altra ſpecie, cioè di piedi.palmi,S&c.vna

delle quali, cioè Fs è patio divn moto,che non dipen

de dalla quantità dell'altre in Ac Mà la portione di

parti 1 1596. trouata dal Dialogiſta, riferita ad Ac dia

metro di A M c, è ſemidiametro di cl, e da noi figura

tain ML vien compreſa frà l'arco ci dimin 3 ſec.42 ,

e l'arco cm di min.7. ſec. 24. i quali paſſarebbero ſe

condo il moto diurno della Terra in ſecondi 14.e terzi

48. ne all'hora il graue ſarebbe in s màlungida L pie

di 32 85. perche come il quadrato d'vn Secondo hora

rio che è 1. al quadrato di 14 ſecondi horarij,e 48.top

zi,che è ziº così piedi i 5-à piedi 32.85 e quaſi lo ſteſ

ſo ſi trouafacendo come Fs di parti 53.ad Fs di piedi

15, con LM di patti 1159 6.ad LM di piedi 32 82.2i I

. Di più ſe il Mattematico di Padoua non voleua conv

ſiderare Fs come intercetta frà l'arco cr di 15 ſecon

di, e cs di 3o ſecondi, paſsati dal termine cin vn ſe

condohorario, ma prendere la Fs così in aſtratto ſen

za conneſsione con li detti archi, e detto tempo; non

haueua ragione alcuna,di prendere Ac, ouero a F ſemi.

diametro della Terra, per diametro intero di vn circolo,

come l'hebbe il Galileo, 8: il P. Riccioli per la ſuppoſi

ſitione del ſemicircolo cm A, deſcritto intorno al cen

, è - tro
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tro E; ma poteua prendere Ac, ouero AF, come ſe

midiametro, anzi pareua più conuencuole di prende

re Ac per ſemidiametro di parti 1ooooooo.ooo, ha

uendo preſo Ac, di piedi 2 587o24o. come ſemidia

metro della Terra, e così facendo hauria trouata con la

fs di 15 piedi, la ſteſsa Fs di parti 5798. la metà me

no di 1 159 6. E dunque manifeſto che Fs preſa ſem

pre di piedi 15 può eſſere di parti 1 1 59 6. ſe AF ſi pré

de comevn tutto di parti di piedi 2 5 87o2 1. e di parti

aſtratte 2 o ooo oooooo. 8 eſſere di parti , 728. ſe

AF ſi prende come vin tutto di parti 1oooooooooo.

& eſſere di parti 53. ſe Fs ſi prenda non come parte di

vn tutto,le cui parti aſtratte 2o.ooo oooooo. ſiano tan

si piedi quanti ſono nel ſemidiametro della Terra, per

che Fs, ſpatio miſurato dal graue non dipende dal nus

mero di piedi contenuti nel ſemidiametro della Terra,

mài come parte di vn tutto compoſto della As

corda di vn'arco ANs di gradi 179 min. 59 ſec.3 o e

del cópimento Fs alla corda maſsima, ouero diametro

AF. Màin tal caſo non ſi ha da inueſtigare la Fs, con

la regola deltre, pigliando perdiuiſore il numero de

piedi contenuto nel ſemidiametroterreſtre, perche da

eſſo non dipende lo ſpatio Fs paſſata dal graue nel pri

mo ſecondo horario, il quale ſarebbe ſempre di 15 pic,

di quantunque ſi variaſse il numero de piedi del ſemi

diametro della Terra; ne quella proportione che è tra

piedi di queſto ſemidiametro, e le parti aſtratte 2oooo,

oooooo è ancoratrali piedi, 5. dccorſidalgraue, nel

primo
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primo ſecondo horario, 8 il compimento alla corda,

maſsima, di vna corda d'arco contenente gradi 179.

minuti 59 ſecondi 3 o & il ciò ſupporre, è fingerſi vna

proportione falſa. E queſto è ſtato il primo sbaglio del

Mattematico di Padoua: Mà perche è nato davna fal

lacia alquanto aſtruſa, e naſcoſta a chi non vi penſa più

profondamente: Noi non eſclamiamo come ha fatto

il Dialogiſta. O corpo di me,che gran sbaglio è queſto?

1 6 Il ſecondo sbaglio del Dialogiſta è ſtato in pren

dere il diuiſore, cioè il ſemidiametro della Terra di pie

2 537o24o. compreſaui la parte della Torre AB ſup

ponendo, che il P. Riccioli l'habbia determinato preci,

ſamenre, e ſenza errore di qualche centinaro di piedi,

perche ciò non ha mai preteſo, ancorche ſe ne ſia taluo!

taſeruito doue non ſi ricercaua tanta preciſione. E ſa

pendoſi, che l'ha poi corretto nella Geografia,e con più

eſquiſita indagine ridotto a piedi 233 67468. douea,

feruirſi più toſto di queſto, noncome certo ſenza errore

di alcuni piedi; Màcome il più vero, e più vicino alla

verità da eſſo ſtimato, e ſe haueſſe ſcrupolizato al ſolito

douea comporre il diuiſore Ac disre quantità, cioè di

AD ſemidiametro terreſtre terminato al pelo del Mare

Adriatico pr, perche così lo prende il P.Riccioli quan

dolo determina di piedi Romani 2 3 5 67468 come

conſta dal num. 1 o al cap. 3 5. del lib. 5 della Geogra.

fia Riformata, 8 aggiungerui non ſolo la B o di piedi

24o paſsata dal graue cadente in 4 ſecondi d'hora,mà

etiádiolaBD,che è dal pauiméto del poggiuolo inferio

- - IC
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re della Torre Aſinella,ſinosciedadio,
& è di piedi Bologneſi in circa 2 oo. e Romani circa,

2 so come ſi potria raccogliere dal libro 6. della detta

G-ografia al cap. I 1.e così ſaria ſtato il diuiſore Ac,oue

ro A F di piedi proſsimamente 233 67958. Non dicia.

mo per queſto, che adoprando tal diuiſore, ſi foſse nel-.

la Regola urea trouata la Fs di parti 53.è in circa per

che la quantità miſurata dal noſtro grauenel primo ſe

condo horario, non dipende dal ſemidiametro della

Terra, il quale quantunque creſceſse, è ſcemaſſe di mol

ti piedi Romani non variarebbe il moto di dettograue,

mà dipende dal primo ſecondo horario,nel quale ſi tro

ua ancora nell'aria. Quindi è, che per ſapere la portio

ne Fs,biſogna ſapere il tempo nel quale miſurò tale ſpa

tio,e dal tempo inueſtigare gl'archi cf & Ls, e da que.

ſtila corda As, & il reſiduo Fs ſenza intricarſi in miſu

ré di piedi, certesì pervna parte, ma nell'altra incerte, e

variabili; Ne porre in dubbio l'eſperienza fatta per l'ac,

celeratione dei graui, con le circoſpettioni narrate nel

lib. 9. dell'Almageſto, raccontate alla buona memoria

del P.Buonauentura Caualieri, e da eſſo approuate con

guſto indicibile,& obuie da farſi daperiti di ſimili ope
rationi. - a -

-17 Dalle coſe ſopradetteſi caua non eſser vero ciò,

che à carte 2 o conchiude il" , del P.Riccioli

dicendo: Biſogna adunque dire, che queſto Auttore facci

vngrande equiuoco: Ma più toſto conchiudere ſi deue,

che il Mattematico Dialogiſta ha in ciò commeſſo vmgº
- d
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de paralogiſmo, e che non baſta da tre quantità diſpoſte

nella regola deltre, cauarnevn quotiente in aſtratto, ma

biſogna prouare, che habbiano la douuta proportione

richieſta dalla materia di che ſi tratta. Penſano alcuni,

che ſe il diametro divna sfera ſia divn palmo,e l'altro di

vnaltra,ſiadi 2.palmi,così ſia la ſolidità della prima alla

ſecóda,come 1. à 2.es'inganano,perche è come 1 ad 8. i

Pensò Ariſtot che come ſi ha la grauità alla grauità,così

fuſſe la velocità del graue cadente, alla velocità di vm al

tro graue cadente, e s'ingannò è partito. Ma non più

di queſto. Ne ſi penſi perciò il Mattematico di Pado

ua, che il P.Riccioli non lo ſtimi per vno de'maggiori

Geometri da eſſo conoſciuti, perche confeſsa eſsere tali

volta ancoreſſo inciampato in ſimili diſcorſi, 8 eſſere,

ſtato coſtretto dalla conoſciuta verità à correggerſi.

18. Nella medeſima pag.2 o il Dialogiſta fa delga

lanthuomo, con dire: E concedendoci (per eſſer liberale)

che le ſue Fs. GT. Hv. Lx intercette tra le due circonferen

ze,habbiano la proportione del quadrati delli tempi, non ſi

può però inferire, che sino liſeti paſſati dal mobile. Non

fa di meſtieri di liberalità, quando vi è debito di giuſti.

tia, e ſi deue per neceſſità; E già ſi è prouato al num.

1 1. che neceſſariametele dette linee hanno tra ſe quella

proportione Mà non siè perciò inſerito,chesijnoliſpa

ti paſſati del mobile nel Siſtema Copernicano, perche'

in eſso il graue non diſcenderebbe per eſsi, ma per vna

linea curua deſcritta per li termini srv x la quale ſebe

nein rigore Mattematico non è neceſsario, che ſia cir

- colare



colare non può però ſul principio del moto, e ne primi

4. ſecondi horarijeſſere molto diuerſa dalla circolare,S&

aſſumendola per circolare, è proſsima alla circolare,

comecol Galileo l'aſſunſe il P. Riccioli nell'Almageſto

per argomentare ad hominem, ſi corriſpondono nella

proportione de quadrati de tempi tanto gl'interuali Fs.

GT.Hv.Lx intercetti tràle circóferenze CD. c1 quan

togli ſpatij apparentemente paſſati in vna retta linea

in 4 ſecondi d'hora,il che è contraſegno, non mica ne

ceſſario, ma molto probabile,che nel Siſtema Coperni

cano il detto mobile nel principio deſcriuerebbe vnali

nea circolare ad ſenſum, ouero proſsima alla circolare, e

conſeguentemente ſi mouerebbe ſenza reale accelera

tione ſenſibile, è conſiderabile, riſpetto a quella, che ri

chiede l'incremento della reale percoſſa.

19 Al fine della pag. 22.e ſino alla 24 il Dialogiſta

ſi ſerue divn diſcorſo del P.Riccioli, regiſtrato nel Se

condoTomo dell'Almageſto al num. 14. del cap. 17.

doue proua, che in progreſso di tempo la linea del Ga

lileo deſcritta dal cadente non ſarebbe perfettamente

circolare, ma deuiarebbe da eſsa. Ma queſto non hà

che fare col principale argomento, nel quale il P. Ric

cioli ſi riſtringe al principio di queſto moto compito

nei primi 4 ſecondi d'hora, che che ſi ſia del progreſſo

del motoimaginato ſino al centro della Terra, e non hà

biſogno di linea eſquiſitamente circolare per prouare la

fiſica viniformità del moto nel Siſtema Copernicano;

Che poi queſta linea cadeſse più toſto dentro al circolo

deſcrit

li 9
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deſcritto dal Galileo l'hà dimoſtrato il P. Riccioli nel

detto cap. 17. con le Tauole de Seni fondate ſopra pro

portioni più certe, che non ſono quelle proportioni aſ

ſunte dal Dialogiſta per prouare, che caderebbe diſo

pra, e fuori di detto circolo. Nondimeno perche nel

principio del moto queſto ſuario è pochiſsimo, e non

nuoce alla forza ſoſtantiale dell'argomento contro il Si

ſtema Copernicano, ſe li può dare va tranſeat.

2o Dalla pag. 26. alla 28. il Dialogiſta s'ingegna

con la ſua ſolita perſpicacità di prouare, che il graue ca

dente dalla cima della Torre Aſinella deſcriuerebbe vna

linea ſpirale tale. Mà in queſto calcolo ſuppone il pri

mo ſpazio del primo ſecondo di piedi i 5.e la linea AB C

di piedi Romani 2 587o24o, la quale però habbiamo

detto nel numero 13. che biſogna correggere per ope

rare più aggiuſtatamente, ſe bene per hora queſto poco

c'importa, mentre ſolo ci curiamo del moto, che fareb -

be,&hà in apparenza fatto nei primi quattro ſecondi

di hora, e perciò tralaſciamo ciò che contro al Sig. Al

fonſo Borelli ſoggiunge dalla pag. 29.alla 3 6. nelmez

zo della quale il Dialogiſta fà ridere, e ben di cuore l'

Ofredi con occaſione, che il P. Riccioli habbia ricono

ſciuto dal Signor Iddio queſto lume di potere trouare

vn argomento Fiſicomatematicamente euidente con

tro il Siſtema Copernicano in vna controuerſia tanto

celebre, nella quale auanti di eſſo niſſuno contanta effi.

cacia l'hà impugnato difendendo l'immobilità della

Terra, non ſolo con l'authorità della Sacra Scrittura, ma

COIl
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;

con ragioni Fiſicomatematiche, non che Filoſofiche,

già che la Sacra Congregatione dell'Inquiſitione di Ro

ma Coram Sum. Pont. cenſurò l'opinione della Mobilità

della Terra per aſſorda, e falſa in Filoſofia, e tanto più,

che gli ſia ſouuenuto di voltare l'argomento contro il

Galileo promotore del Siſtema Copernicano, e ferirlo

con le proprie armi di lui. Hora il P. Riccioli nerin

gratia di nuouo il Signor Iddio, e benche intenda be

niſsimo, doue vadano a finire quelle alluſioni contro gli

Ariſtotelici, non iſtima però degno della grauità,e mo

deratione Religioſa riſpondere con altri termini, che di

vna totale diſsimulatione di tutto ciò, che ſottoſpecie

di ricreatione ſi dice nella facciata 37. ſenza riſerboan

code ſuperiori ſuoi,perche ad altri s'aſpetta il difender

li. Anzine meno vuol quì nominarli, per vbbidire à

perſona, i cui cenni ſtima in luogo di comandamenti.

Pertanto paſseremo alla facciata 39.

21 Ciò, che dice il Dialogiſta nella pag.39.nonferi

ſce il punto, perche ilP Riccioliſe bene è conſapeuole

à ſe ſteſso, e ne ha teſtimonij di hauerevſate nell'eſpe

rienze del moto de graui tutte quelle circonſpettioni,

che ſi poſſono leggere nel SecondoTomo dell'Almag.

nuouolib. 9. ſect. 4 c. 1 c. & hà eſpoſte diſtintamente

le conditioni praticate, acciò ogn'vno ſe ne poſſa chia

rire. Non però con queſt'eſperienze proua, che così è

capello ſeguirebbero in tutti i luoghi,ſe bene lo ſuppo

ne,finche altri no moſtri il contrario. Di più non hà bi

ſogno dell'eſperienze fatte in altri luoghi, ma gli baſta

2. per
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conuincere la mobilità della Terra per falſa l'eſperienza

fatta nel Parallelo di Bologna. Ne finalmente baſta per

indebolire il di lui argomento,che il graue nel Siſtema

Copernicano ſi moueſse con qualche reale acceleratio.

ne,che queſta mai l'hà negata il P.Riccioli, ma biſogna

prouaie, che ſi accelerarebbe notabilmente, e tanto

quanto è l'incremento della percoſſa, il quale è non ſolo

reale, ma notabiliſsimo, e proportionato all'incremen

to, & acceleratione del moto, ſecondo il quadrato de

tempi. E pure queſto punto nel quale conſiſte la forza

del d tto argomento, ſi diſſimula taluolta dal Dialogi

ſta. Hora è tempo di paſſare alle oppoſitioni fatte con

tro il principale Argomento del P. Riccioli,nel ſecondo

dialogo, perchè di queſto ſolo per hora ſicura, e non de

gl'altri.

22 Prima però è degna la rifleſſione, che habbiamo

ſopra la grande, e ragioneuele premura, che moſtra il

Mattematico di Padoua, di non eſſere ſoſpetto à gl'altri

ſuoi confabulatori di fauorire la mobilità della Terra:

poſciache dice: Non vorrei, che per hauer veduto, che

queſte ragioni del P. Riccioli, non hanno quel fondamento,

che egli ſtima, l'opinione del moto della Terra faceſſe in loro

qualche impreſsione, perche torno a dire, che queſta opinione è

falſa, º erronea, e meritamente dannata dalla Santa Ma

dre Chieſa. E ſe queſte ragioni non comuincono, ve ne ſono

delle altre ef aciſsime. Mà noi per lo contrario finhora

habbiamo veduto, quanto deboli ſiano ſtate le oppoſi

tioni fatte contro il principale argomento di detto Pa

dre,
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dre, come fondate in ſuppoſitioni falſe, è sù minutie di

calcoletti, che non rileuano, ne toccano le parti vitali

dell'Argomento. Pure ſe queſto non conuince iCoper

nicani, e vi ſono ragioni efficaciſsime per conuincerli,

& hà tanta premura di non far impreſsione à fauore di

eſſi, perche Diobuono, non ne ha in tutto queſto libro

accennata almenovna? Non era fo ſi più à propoſito il

farlo per togliere ogni ſoſpetto di talimpreſsione è certo

che sì; e ſi potrebbe quivſare il prouerbio: Hic Rhodus,

hic ſaltus, perche il dire, che vi ſono ragioni, e non ap:

rtarle, ha molto minor forza, che l'argomento del

P.Riccioli, ne baſta per ſodisfarci l'autorità del Matte

matico di Padoua, quantunque da noi ſtimatiſsima.

23 Fcci anco rifleſsione à quel che dice il Dialogiſta

al fine della pag.67. Che per eſſergli parſa l'Aſtronomia Ri

formata vn Compendio dell'Almageſto, non la comprò, gi

anco perche l'opere del P.Riccioli ſono tanto vaſte, e coſtano

tanti ſoldi, che per comprarle non baſta il ſtipendio d'evn me

ſe. Quanto ſia falſo,che l'Aſtronomia ſia vn Compen

dio dell'Almageſto, il vedrà ogn'vno, che leggal'vno,e

l'altra. Benſiduole il detto Padre, che vn Mattematico

di tanto valore non habbia ſtipendio molto maggiore.

Quanto poi alla vaſtità de libri, mi ha detto, che è nata

dal volere, oltre tanti ſuoi nuoui Iheoremi, e Proble

mi,&c. raccorre il bello, e buono dagl'altri, e perche li

ſuoi libri ſeruiſsero come di Biblioteca à chi non haueſ

ſe tanti altri libri Stampati, ſopra le tali materie. E per

che non ſi haucſſe à comprare più carta, che dottrina,

gli

5 1
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gli hà fatti ſtampare in caratteri piccoli, 8 in colonne

molto longhe, Con queſta occaſione però ſi ricordò di

quel detto: Magnus liber, magnum malum, perche'

quanto più ſi ſtampa, tanto più s'eſpone non ſolo è gli

errori di ſtampa, ma agli errori dell'iſteſſo Autore,maſ.

ſime doue ſi tratta di dimoſtrationi,e calcoli intricatiſsi

mi. E conſolandolo io con dirgli,che ſono aſſai più to

lerabili per eſſempio dieci errori, è sbagli in vn volume

di mille pagine in foglio grande, e di caratteri piccoli,

che dieci in vn libretto piccolo di mole, e di caratteri

grandi potendoſi qui applicare quel diſtico di Martiale.

2Non ſunt longa, quibus nihileſt quod demere poſsis:

Attu Coſconi diſtichalonga facis.

Mi ripigliò, e diſſe, è queſto nò, ne tanto pretendo

io, che ſi ſtimino le mie opere,e mi riputerei felice, ſe al

meno poteſſe dirſi di eſſe.

2Nonſuntlonga quibus non multum demere poſsis.

24 Poteuabene il Dialogiſta tralaſciare, è leuare dal

ſuo libretto tante conſeguenze, che non vagliono, e per

i" nella pag.7o doue riferiſce, che il P.Riccio

i non hà nominati due Amici,li quali hanno fatto op

poſitioni alli ſuoi argomenti, poteualeuare quelle paro

le: Parmi, che alcuno poteſse ſoſpettare, che queſto Autore,

perhauerela vera opinione, ſtimi tanto tutto quello, che dice,

che ſia faſi ſacrilegio il contradirci. Per trarre dalle pre

meſſe queſta conſeguenza non baſtariano gli argani di

Demetrio Poliorceta, nè le machine d'Archimede. Il

P.Riccioli non nomina due Amici, che gli hanno fatte

\ al
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alcune oppoſitioni contro l'argomento da eſſo prodot,

to contro il moto diurno della Terra: adunque ſtima.

tanto non ſolo queſto argomento, ma tutto quello che di

ce, che sijſacrilegio il contradirci? Oibò. Vno di que

ſti Amici gli fece le oppoſitioni in iſcritto, ma ſenzano

me, ſe benehà poi quaſi indouinato chi ſi ſia, l'altro di

ſputando a bocca diſſe molte coſe, che forſe penſandoci

più maturamente, non le haurebbe diſteſe in iſcritto,nò

che publicate in iſtampa. Et era coſa da huomo diſcre.

to, e verecon lo nominarli,e mandare in luce ſenza licen.

za di eſſi,ciò che forſi vorrebbero rimaneſſe nell'ombra

del ſilentio? Leggaſivneſempio di ciò nella Geografia

Riformata à carte 19 6. al nu, io, e vedraſsi ſe ſia ſicura

coſa lo ſtampare ciò,che altri ha ſcritto advn'amico per

lettere.

23 Due altre conſeguenze, ma nonbuonehò notato

nella pag.71 doue recitate queſte due qualificationi dei

- Theologi della Sacra Congregatione.

1 Solem eſſe in centro Mundi, 9 immobilem motu loca

li, eſt propo, tio abſurda, 0 falſa in Philoſophia, 0 forma:

literheretica, quia eſt expreſse contraria Sacre Scripture.

a Terram non eſſe centrum Mundi, nec immobilem,ſed

moueri etiam diurno motu, eſt item prepoſtio abſurda, g

falſa in Philoſophia, g Theologicè conſiderata, ad minus

erronea in Fide.

Soggiunge, che gli Hereticipotriano penſare, che le

ragioni addotte dal P.Riccioli per prouare eſſere il moto

della Terra falſo in Filoſofia, ſiano ſtate quelle, chehan

IlO
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no moſſa la Sacra Congregatione à condannare leopi

nioni di tal moto della Terra, e che per eſſere quelle in

ſuſſi:ienti,8 inualide,biſogna moſtrare è viſo aperto,e

con fronte libera, che ſono dagli italiani riconoſciute,

pertali. E poi dice: Non ſono quelle, che hanno moſſo la

Sacra Congregatione a meritamente dannare queſte falſe,Or

erronee opinioni, ma altre principalmente cauate dalle Sacre

Scritture. Ma come và queſto negotio? Se il P. Ric

cioli profeſſa di hauer prodotto il ſuo argomento,come

da ſe inuentato, e perciò nè hà ringratiato il Signor ld

dio,el'hà dato in luce tanti anni dopo i Decreti della Sa

cra Congregatione, come adunque può alcuno ragio

neuolmente penſare, che in virtù di queſto argomento

la Sacra Congregatione habbia qualificate le dette opi

nioni per aſsorde, 8 falſe in Filoſofia? Di più, come ſi

ſodisfa a chi cosi penſaſſe, ſenza produrre in luogo delle

ragioni ſtimate dal Dialogiſta inſufficienti, quelle che

eſſo à carte 59.accennò, dicendo: Ve ne ſono delle altre

efficaciſsime? Ma quello, che più mi reca marauiglia è

che parlandoſi di ragione diſtinte dall'autorità della Sa

cra Scrittura, per le quali la Sacra Congregatione ha

condannato il moto della Terra per aſſordo, e falſo in .

Filoſofia, il Dialogiſta affermi eſseruene altre principal

mente cauſate dalle Sacre Scritture. Perche in tutta la Sa

cra Scrittura (trattene le propoſitioni, nelle quali ſi aſse

riſce la ſtabilità della Terra, 8: il moto del Sole, ma non

ſono diſtinte dall'autorità di eſsa,)mà vi è altra propoſi

rione, dalla quale poſitiuamente ſi poſſi dedurre ragio

ne, è
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ne, è argomento Filoſofico, per prouare direttamente

che il moto dlla Terra è aſſordo, & falſo in Filoſofia. Si

può bene argomentare indirettamente, è negatiuamen

te inſerire non poterſi ſoſtenere il moto della Terra in

buona Filoſofia, eſſendo riuelato il contrario nella Sacra

Scrittura,perche lumen naturale lumini ſupernaturali non

repugnat. Mà queſto ſteſſo è contraporre l'autorità del

la Sacra Scrittura, alle ragioni Filoſofiche, di chi voleſse

collume naturale, ſoſtenere il moto della Terra per cer.

to in buona Filoſofia. Le ragioni poi, che moſſero la

Sacra Congregatione à condannare l'opinione delmo

to della Terra, e della quiete del Sole per aſsorda, e falſa

in Filoſofia, noi non le ſappiamo. Mà ſe ci è lecito di

congetturarle, forſi ſaranno ſtate perche Fiſicamente, 8.

non à capriccio di poſsbilità Mattematica, è Metafiſica

filoſofando, biſogna fondare le concluſioni del moto, e

quiete naturale de corpi ſopra l'euidenza delle ſenſatio

ni; Hora pervniuerſale, 8 continua eſperienza deſenſi

tutta la ſpecie humana è in poſſeſſo d'affermare, che il

Sole ſi muoue, e che la terra ſtà ferma, nè ſi può proua

re con altra vguale, non che maggiore euidenza, che il

ſenſo de facto, e realmente in ciò s'inganna. Adunque

Fiſicamente procedendo ſi ha da conchiudere,che il So.

le ſi muoue, e che la Terra ſtà ferma. Nè vale il dire,

che Matematica,ò Metafiſicaméte parlado,nò è impoſ

ſibile che il ſenſo humano in ciò s'inganni, perche que

ſto non è Filoſofare da Fiſico, ne baſta per argomentare

a poſsibili ad eſſe. Si come" è impoſſibile,che"º
C



34 -

del moto divngraue allo in giù la Terra ſi moueſſe al

lo in sù con acceleratione,S andaſſe ad vrtare nel graue

ſoſpeſo, 8 immobile,e pure ſarebbe ridicolo anziallor

do, il dire che di fatto ciò auuenga.

Queſte Ragioni però,8 altre ſimili, non cauate dal

la Sacra Scrittura, ne includenti la mia autorità di eſſa,fo

no ſtate toccate dal P. Riccioli nel lib 9. dell'Almageſto

Sect. 4, cap. 2o e 2 1. E ſe il Dialogiſta ne apporterà
delle altre più efficaci del principale argomento del P.

Riccioli, noi riconoſciutele per tali, con indicibile giu

bilo le ammireremo,è eſaltaremo al maggior ſegno.

2 c Acarte 72. il Dialogiſta riferiſce queſta ſuppoſi

tione poſta dal P.Riccoli nell'Appendice al cap.17 del

l'Aſtronomia Riformata: Grauium naturaliter deſcen

dentium, cioè per la noſtra aria, incrementi velocitatis,

quoadſpatia equalibus temporibus pertranſita,eſt ſecundum

numerospariter impares ab vnitate quoadſpatia verò com

poſta in fine equalium temporum, eſt ſecundum quadrata

temporum in ea linea perpendiculari, per quam appare ea

deſcendere. E ſoggiunge il Dialogiſta: Queſta ſuppoſi

tione è ſtata tanto hieri conceſſa, che non occorre dire altroſo

pra eſa. Hà ragione di concederla,perche il P. Riccioli

col P. Grimaldi,Scaltri per replicate più volte eſperien

ze ſopra i poggiuoli della Torre Aſinella in Bologna tro.

uarono, che vna palla di creta di oncie 8. nel ſcendere,

dall'altezza di piedi 24o. Romani ſpendeua giuſto il

tempo di 4 ſecondi d'hora miſurati col perpendicolo

deſcritto nel fine del ſecondo libro dell'Almageſto nuo,

UlO



33 .

s

.
g:

f:

3

!

ſi

uo, &in altre Torri, 8 altezze trouarono, che in tre ſe

condi d'horaſceſe piedi 13 sº in due ſecondi piedi so.

& in vn ſecondo piedi i s.li quadrati dei tempi ſono

1.4. ». I 6. mà l'iſteſsa proportione hanno ordinata

mente 15. 6o. 135.24o.& eſpoſero il modo, e le cir

coſpettioni tenute,acciò poſſa ogni perito eſperimentar.

la; e l'iſteſſa proportione trouò già il Galileo, e l'hanno

trouata,ò approuata il Gaſsendo, il Baliano, il Torricel.

lo, & altri tanti, ne il pochiſsimo ſuario, che in qualche

altre altezze interuenne, deue preponderare alla mol,

titudine di quelle, nelle quali fù trouata tal proportione

onde quelle, a queſte ſi vogliono aggiuſtare conforme

al detto di Tolomeo, e di ogn'altro prudente eſtimato

re delle coſe: Senſus da propinquum, Ratio datexactum,

e non ſcrupolizarui ſopra con quell'anotomia, che ha

fatto il Dialogiſta à carte 9. ne riuocarla in dubio per

quello ſuariotrouato da eſso in quella benedetta Fs na

to dallo sbaglio di eſso Dialogiſta. Mà manco male,

che ſi è poi accorto douerſi concedere quella proportio

ne. Quantunque per l'argomento del P.Riccioli,co

meſi è accenato, non ſia neceſsaria la preciſione, è pun

tualità di detta proportione,ma baſti, che vi s'approſ

ſimi.

27 Riferiſce pur'anco il Dialogiſta nella ſteſsa pag.

72.la ſeconda ſuppoſitione del P. Riccioli, che è: In

crementum percuſsionis, ac ſonº fatti a Grauideſcendente

ex altiori loco, proportionale eſt velocitatis incremento eiuſº

dem grauis deſcendentis. E ſoggiunge i Concediamoli
i E 2. a77C0r
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ancor queſta. Fàbene a concederla, perche il P.Riccio

li col P. Grimaldi l'hanno prouata nel modo delcritto

nell'Aſtronomia Riformata alla pag. 82. & eſpoſto con

tutte le particolarità neceſsarie, acciòche ogn'vno poſsa

fare ſimili eſperienze: & hanno trouato, che vna palla

di legno di noce peſante vnoncia, e mezza, dall'altezza,

di oncie 35. del piede Romano,mandata a perpendico

lo ſopra la tale bilancia iui deſcritta, alzaua ſino all'al

tezza di vn dito in trauerſo vn peſo di ferro di 5.oncie,

e dall'altezza di oncie 14o.vn peſo di 2 o oncie; e dall'

altezza di oncie 3 1 5. oncie 45. e dall'aitezza di oncie

5 6o. alzauavn peſo di ferro di oncie 8o cioè dall'altez

za di piedi 46,e dui terzi perche il prouarlo in maggio

rialtezze gli riuſciuatroppo difficile,e lubrico. Ma que

ſte furono ſufficienti a prouare la detta proportione, e ſi

tenga bene à mente il Dialogiſta di hauere conceſse que.

ſte ſuppoſitioni, e che perciò non baſterà ogni poco in

cremento di velocità, e di percoſsa mendicato nel Siſte

ma Copernicano, perisfuggire il colpo dall'ergomen
to del P. Riccioli.

2 3 Quanto alli calcoli del Dialogiſta à carte 74 e 75.

confeſsa ii P. Riccioli, che in vn minuto dell' Equatore

ſono piedi Romani 6794 rotondi, e che fù errore, è di

penna,ò di ſtampa il porli 6799. e che diuidédo 6794.

per 4 prouengono a 15 ſecondi dell'Equatore piedi

i 698 e mezzo ma li poſe tondamente 1 e 9». perche al

ſuo intento poco importaua il porlo più toſto di 1 a 9s.

e mezzo, e forſe quel vltimo 9 nella tauoletta, fù oc

- caſio
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caſione allo Stampatore di sbaglio per porre diei VI)

altro 9. pervn.4. Reſta dunque conceſsa la quarta ſup

poſitione delP.Riccioli che è. SiTelluscirca ſui centrum

reuoluatur diurnahorarum 24 conuerſione equali, quodli

bet punctum terreſtris equatoris perturreret Romanos pedes

1 699 ſingulis ſecundis" bencheil Dialogiſta ſog

giunga: Non ſarebbero tanti come è ſtato veduto. Mà

queſto nulla importa e nella medeſima pagina 75 con

cede pure al P.Riccioli la quinta ſuppoſitione, che è: In

incremento velocitatis grauium naturaliter deſcendentium,

eadem Phyſicè proportioſeruatur ceteris paribus,ſue deſcen

dant per planum Aequatoris,ſue extra verſus cétrum Ter

ra, ſaltem intra prima 4 ſecunda horaria deſcenſus. E ciò

per l'Aſſioma del quale ſi è trattato di ſopra al n. 3. & 5.

ſe bene come diſſi al num. 6. nel parallelo di Bologna, e

Fiorenza il detto graue non deuiarebbe dal piano del

paralello in quei 4 ſecondi horari più di due oncie del

piede Romano, ſi che per deſcriuere la figura ſeguente

ſi può ſupporre,che il moto del graue ſia fatto invn me.

deſimo piano di circolo. Finalmente concede il Dialo

giſta anco queſta ſeſta ſuppoſitione. Chorda arcus non

excedentis ſecunda 13. Aequatoris Terreſtris inſenſibiliter

differta figura, O quantitate ſui arcus, perche moltipli

cando la corda di 1 5. ſecondi, che nel Canone del Piti

ſco è di parti 72 e 22 o 52. per il ſemidiametro della.

Terra, determinato nella Geografia Riformata di piedi

Romani 233 674 68. ediuidendo la ſcm ma per 1 ooo.

ooo.ooo ooo, che è il Raggio del gran Canone del

Pitis
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Pitiſco, viene la corda detta di piedi 1699. rotonda

mente, tanto quanto diceſsimo eſſerl'arco di 15.ſecódi

dell'Equatore terreſtre,s'intédeterminato alla ſuperficie

ò pelo del Mare, perche alzando l'arco ſino alla cima,

quaſi della Torre degli Aſinelli, che ſi finga eſſere poſta

nel piano dell'Equatore, diuerebbe l'arco ſudetto, e la

corda di eſso di piedi 17oo. Di queſta ſuppoſitione poi

dice il Dialogiſta. Ne queſta voglio ma di faſtidio.

29 Fatte queſte ſuppoſitioni forma il P. Riccioli nel.

lapag 83. dell'Aſtronomia Riformata la prima propo

ſitione tale: Si Tellus diurna reuolutione moueretur,Glos

busargillaeeus vnciarum 8. ex altitudine Romanorum pe

dum 24o per aerem quietum dimiſſus, obliquo deſcenſu in

Terram delaberetur, abſque incremento reali, ac Phyſico

velocitatis, vel certè nunquam tanto, quanta eſt proportio

percuſsionis per caſum ex dicta altitudine fatte, nell'ori

ginale ſtà: quantamrequirit proportio, grc. Al ſuono di

queſte parole, ſi marauiglia il Mattematico Dialogiſta

nella pag.76. dicendo: Queſta è vna gran ſuppoſtione,

biſogna ſentirne la proua. Hà ragione di chiamarla gran

de,perche in eſſa conſiſte il peſo, e la forza per abbatte

re il Siſtema Copernicano, quando ſia ben prouata; il

che fa il P.Riccioli premeſſa l'infraſcritta figura.

Da T centro della Terra ſi alzi la perpendicolare ret

talinea TB, nella quale AB di piedi Romani 24o.paſſa.

ti dal detto globo di creta laſciato cadere dalli merli ſu

periori della Torre Aſinella, figurati in B ſopra A paui

mento del merli inferiori, 8 Ar il rimanente ſino al

CCI) a
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centro T. Deſcriuaſi poi con l'interuallo BT, vn arco

pº ilquale benche qui ſi faccia grande percommodità,

s'intenda però eſſere divn ſolo minuto dell' Equatore, e

ſi termini con la retta DT, &

ſia diuiſo in quattro archie

guali Brasil 1 K. KD. cia

ſeuno di 15 ſecondi,e ſicó.

infaganoli punti HIK con

T,tirando adeſſo le rette HT.

IT KT le quali ſegaranno

nell'arco deſcritto Ac li

punti o F G. Intendaſi ho

ra per via del moto diurno

traſportata in vin ſecondo d'

hora con la Torre Aſinella,ò

la portione A B alla perpen

dicolare HT inſieme con i

l'occhio dell'oſſeruatore da

A in o & il globo di creta,

eſſere in L, diſtante da H piedi 15 e nel fine del ſeguen

te ſecondo horario ſia traſportato alla linea 1T, e l'oſ.

ſeruatore in F, quando il globo ſarà già in M diſtante

da 1 piedi 6o, e nel fine del terzo ſecondo horario ſiatra.

ſ, ortata in KT doue l'occhio vedrà il globo in N di

ſtante da K piedi 135. e finalmente nel fine del quarto

ſecondo horario, ſia traſportata alla linea DT quando

il globo ſarà già giunto al pauimento c diſtante da D

picdi 24o pertanto ſi tirino per li punti c N. M L. B. le
retto
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rette linee cn. NM.ML.LB delle quali dice in quella,

pagina 83. il P.Riccioli: Ducanturrecte linee adſenſum

B L. LM MN. N C. erit enim deſignata via obliqua, per

quam realiter talis globus, in hachypotheſi delabereturad

Terram, intendendo, che quantunque queſti ſpatijfoſº

ſero curui, non ſariano però quanto alla quantità anzi

figura ſenſibilmente differenti da tante rette linee, maſ

ſime douendoſi intendere, che diuidendoſi li tempi in

parti minori, come il primo ſecondo horario in 6o.ter

zi molto meno le 6o portiuncule della via deſcritta da

dettoglobo ſariano ſenſibilmente differenti dalle linee

TCtte,

Qui ſi conſola il Dialogiſta, e dice nella pagina 76.

Lodato ſia Dio, non ſarà dunque più circonferenza di circolo,

ma compoſta di quattro linee rette. Queſta conſeguenza

zoppica, perche il P.Riccioli non le ſuppone rette in ri

goreGeometrico, ma curue fiſicamente non differenti

dalle rette, e tali ſarebbero ancora nei primi quattro ſe

condi horarij, ſe foſſero di curuità circolare, perche an

cora in tal caſo gli ſpatij HL. LM. KN D c ſarebbero co

meli quadrati delli tempi,come ſi è dimoſtrato al n. 1 1.

non è però neceſsario,che ſia circolare, potendo eſsere,ò

parabolica, è ſpirale, come vuole il Dialogiſta,

3o Stabilita la detta figura il P.Riccioli vi aggiunge

la corda HB quale di ſopra ſi è con fondamento ſupo

ſta di piedi Ròmani 17oo.benchein A o ſaria di 1 699.

e per riſoluere il triangolo rettilineo B KL, ſi ſcrue delli

logarithni del gran Canone d'Adriano Vlaq ridotto

COIl
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con l'aiuto del P.Gio.Macrini della Compagnia di Gie.

sù à ciaſcun ſecondo, nel fine, e principio del quadran

te, eſſendo minor pericolo di errare nell'wſo de logari

thmi, ne quali non ſi adopra, che l'additione conforme

alla pratica inſegnata dal P. Bonauentura Caualieri, e ſi

ſpende minortempo, e fatica, che nell'wſo de Seni, e del

le Tangenti,òSecanti,per le grandi moltiplicationi,e di.

uiſioni, che biſogna addoſſarſi. Hor perche nell'Iſo

ſcele BTH, l'angolo T, e di 15 ſecondi,e la ſomma di

tuttilitre angolièvguale à due retti, cioè è gradi 18o.

leuandone 15. ſecondi, reſtano gli altri due angoli in

ſieme di gr. 179. m.59.ſec. 4s.e per la quinta del pri

mod’Euclide ciaſcuno di eſſi di gradi 89.m.59.ſec.52.

terzi 3o. e tale è l'angolo e HL col quale, e con B H di

piedi 17oo. & HL di piedi 15. ſi trouala retta, è quaſi

retta BL di piedi 17oo & vn dodiceſimo.

Nel Triangolo poi con, ſono notililati NG di pie

di 1o 5.leuando da KG, che fù di piedi 24o. lo ſpatio

paſsato KN che fù di piedi 135. &illato cc corda di

vn arco di 15 ſecondi che come ſi diſse di piedi 1699.

el'angolo con di gradi 9o. minutio. ſec. 7.terzì 3o.

poſciache crc è di 15 ſecondi, e la ſomma degli an

goli alla baſe co dell'Iſocele crc e di gradi 17». m.

59.ſec.45. e la metà di eſſa gr. 89. min. 59 ſec. 52.ter

zi,adúque per la 13 del primo d'Euclide l'angolo con

è di gr. 9o. min. o. ſec. 7, terzi 3o. Con queſti tre dati,

ſi ritrouerà cN di piedi 17o2 oncie 2 e diſtribuiti con

proportione gli ecceſſi della ML ſopra laLB, e della NM

F ſo
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ſopra la ML il P.Riccioli determinò le ſudette linee co

me nella preſente Tauoletta,nella quale ſi vede gli ſpati
traſcorſi dal detto mo

bile, non eccedere li | Via | Pedes Vnciae Pedes

precedenti divn'intie- TE I Goo -

ropiede, e che perciò LM | 17oo

in vn tratto di piedi MN | 17o 1

17oo, il meno di vn | Nc | 17o2

piede non è quantità
- - - -

conſiderabile, non che ſia proportionata alli quadrati

de'tempi. -

3 1 ll Dialogiſta però, perche è ſempre bene vedere il

fatto ſuo per caminar francamente à carte 78.e 79. per

altra via inueſtigala quantità di B L. E prima ſuppone

nel triangolo BTL la ſomma delli lati TB. TL di piedi

467354o 1. e la loro differenza, cioè HL piedi 15. e la

metà degli angoli alla baſe BL di gradi 89 minuti 59.

ſecondi 52 terzi 3 o Mà perche ne'Canoni de Seni del

Caualieri la più minutatangente, che riſponde à gradi

89. m. i 9 ſec. 5o e di parti 2 o 62 6467o 32. la molti

plica per la differenza 15.ene caua il quotiente 662 oz.

Tangente proſsima divn'angolo di minuti 22.ſec.so.

il quale leuato dalla ſemiſomma degli angoli danno l'

angolo minore ABT gradi 89 m.7 ſec. 2 terzi 3o. del

quale il ſeno proſsimo è 9999775. &il ſeno proſsimo

dell'angolo BTL, che è di ſec.15.è di tali parti 727.per

il quale moltiplica LT, piedi 233 67693. diuide il pro.

dottoper 9999775.enel Quotiente troua BL di piedi

I 698.

I

5 .

I
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1 698.e con queſto metodo treua LM di piedi 1699.

e 8. nonanteſimi,S MN di piedi 1 699 e 7 cinquante

ſimi,8 Nc di piedi 17oo e 6 ottanteſimi. Ciò fatto

confeſsa il Dialogiſta, che vi è pochiſſima diuerſità trà

queſti iſteſſi ecceſsi, è che può eſſer, che habbia fatto

qualche errore.

32 Veduto il P.Riccioli il pochiſſimo acquiſto di

velocità fatto dal dettoglobo nel Siſtema Copernicano,

poiche niuno da 4.ſpatijobliquamente traſcorſi eccede

il proſsimo più d'un piede,il qualriſpetto a pieſti 17oo.

non importa accelleratione ſenſibile, è che poſſa in ve

run modo paragonarſi con l'incremento douuto all'in

cremento trouato nella percoſſa, 8 anche tutto l'acqui

ſto di velocità da L in c è poco più di due piedi, mà da

indil'incremento della percoſsa è come 24o à 15.heb.

be ragione di conchiudere con quelle parole. Phyſiceta

men perinde eſset, ac ſi vniformi equalitate deſcendiſſet.

Che dirà quì il Dialogiſta è che dirà º vdiamolo di gra

tia al fine della pagina 81. Pouero il mondo ſe mouendoſi la

Terra foſſe il medemo. Mi dica in gratia Sig.ofreddi?

credeella, che ſe con moto equabile lanciaſsi queſto calamaro

nel capo ad alcuno, che li farei ſeruizio? e poi ſino alla pag.

48 introduce varie interrogationi,e riſpoſte,per inſinua

re, che il detto globo perla direttione alloingiù, ſi acce

lerarebbe, e faria naggior percoſſa. Mà quando mai il

P. Riccioli ha detto, che per mouerſi egualmente vn

mobile controvno ſcopo fermo, è non fuggitiuotanto- - a « a - &o

quanto biſognarebbe, non lo colpiſce con percoſſa ſen

2, fibi
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fibiliº il punto ſtà nel paragone di percoſſa con percoſſa

cagionata da velocità con velocità di moto. Dicebe

ne, &è veriſſimo,che ſe le differeze delle velocità ſareb

bero ſolo, come di vn piede a piedi 17oo. e nel fine de'

quattro ſecondi d'hora meno di tre piedi paragonati

con 68oo. anco l'ecceſſo della percoſsa in M alla per

coſsa in L, e dalla percoſſa in N alla percoſſa in M, e del

la percoſſa in ci percoſſa in N, non ſarebbe maggio.

re di quello, che ſia 17oo. à 17o 1. al che ripugna l'eſ

perienza dell'incremento della pereoſsa narrato di ſopra

al num. 27. e conceduto dal Dialogiſta; E al contrario

ſe la percoſſa in L foſſe come 1. in M come 4. in N co

me 9. & in c com 1 6 hauendo il globo quando,ò arri

uato in L fatto BL viaggio di piedi 17oo. douria arri

uato in M hauer fatto LM di piedi 68oo.&arriuato in

N, viaggio NM di 1 53 oo. &arriuato in cfatto Nc di

piedi 272 oo. Mà non potendo nell'hipoteſi Coperni

cana quanto al moto diurno fare viaggio notabilmente

maggiore di piedi in circa -

68oo. molto meno potreb Viaggi Piedi
be fare la ſomma riſultante o o l

- - B L O

dal compoſto di detti viag- LM li

gi, che è come ſi vede in. M N 1 5 3oo

queſta tauoletta 5 1ooo. N C 2 72 oo

33 Per riſpondere a ciò, -

che dice il Dialogiſta nella Somma 5 Iooo

pagina 84 ſi concede, che il .

detto globo rimanente in B pervirtù del moto diurno

llOIl



che qualche poco ſi accele- m

non colpirebbe alcuno, che altretanto da eſſo ſi allon

gaſſe con moto eguale, e

che il moto all'ingiù del H - e

globoviene dalla grauità, e

rarebbe nel Siſtema Coper,

nicano, e perciò la percoſſa,

che farebbe ſarebbe cagio.

nata dal moto all'ingiù, mà

nega, che la reale accelera

tione, e la percoſſa da eſſa

cagionata, foſſe per eſſere,

ſempre notabilmente mag

giore, non che ſecondo li

quadrati de'tempi, benche

in apparenza ſembrarebbe

accellerato non agl'occhi di

chi foſſe fuori della Terra,

& Aria terreſtre, ma all'occhio traſportato con la Terra

verſo Oriente dal moto diurno. Al nome di queſt'ap

parenza, non sò ſe di cuore, è pure apparentemente il

MattematicoDialogiſta fà queſte interrogationi: Coſa

è queſtaapparenza; Che così appariſce, e non foſſe in LM.Nc

ſarebbe lontano dalli punti HIKD per le diſtanze HL. I M.

rN Dc, fiſicamente, gr in rei veritate, è pure apparireb.

be così anoi ? Gli riſponde, e molto bene l'Offreddi:ſa

rebbe in reiveritate: Soggiunge tolto il Mattematico:

Adunque Fiſicamente ſi ſarebbe moſſo allo ingiù con moto

--- --- - ACCE

- "
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i

accelerato ſecondoli quadrati de tempi. Queſta conſeguen.

za è tanto falſa, quanto falſo, che il mobile ſi moueſſe,

realmente alloingiù per quella, è quelle linee rette per

pendicolari, nelle quali apparirebbe l'acceleratioue ſe

condoli quadrati de'tempi. Altro è trouarſi nei punti

LMN c delle perpendicolari HT. IT. KT. DT. & in eſse

trouarſi il mobile lontano tanto quanto ſono gli ſpati

HL. IM. KN.D c.ilcheveriſsimo ſarebbe, altro il diſcen

dere per detti ſpatijrealmente, il che ſarebbe falſiſsimo,

Perche la reale diſceſa ſarebbe pervna ſola linea curua,

benche da noi per facilità miſurata con ridurla à linee

rette tranſuerſali, come ben lo dice il Galileo nel ſecon

doDialogo dei Siſtemi a carte 159 parlando della di

ſceſa per vincerchio allo ingiù, fatta dal graue cadente

nel Siſtema Copernicano, e dicendo di queſta: Se noi

ben conſideriamo il mobile, non ſi muoue realmente d'altro,

che di vn motoſemplice circolare, diciamo noi ſpirale, è

parabolico, che poco importa, e nella facciata ſeguente

hauendo il Sagredo quindi inferito. Voconſiderando ren

altra coſa mirabile, e queſta e cheſtanti queſte conſiderationi,

il motoretto vadi del tutto a monte,e che la natura mai non

ſe ne ſerua, poicheanco quell' eſo, che da principio gli ſi con

cedette, che fu di ridurre a ſuo luogo le parti dei corpi inte.

grali, quando foſsero dal ſuo tutto ſeparate, gli vien leuato,

e aſſegnato al puro moto circolare. A queſto ſi ſottoſcri

ue il Saloiati con dire: gueſto ſeguirebbe neceſſariamente

quando ſi fºſſe concluſo il globo terreſtre mouerſi circolarméte.

E chi può mai dire converità , che le parti della circon

feren
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ferenza divnaruota girante, circa il ſuo aſſe immobile,

come le ruote degli horologi, è degli aguzzacortelli,

per diſcendere dal ſommo verſo il piano dell'orizonte,

e trouarſi in diuerſi punti di perpendicolari imaginaria

mente tirate all'orizonte per queſto camino per quelle

deſcriuendo vin moto retto oltre il circolare è Può bene

vnmobile ſcendere all'ingiù in virtù della ſua grauità,

& eſſer portato da vn'altro mobile à trauerſo in guiſa,

ehe ſi muoua eſſo con motoretto,e ſia portato dall'al.

tro obliquamente, ma non però già vniſteſſo mobile

con due moti reali caminare eſſo ſteſſo continuamente

per vnavia, che inſieme ſia retta all'ingiù, e curua à tra

uerſo, ma ſi bene per vinacurua piegata all'ingiù,etale,

che inſieme giri, e diſcenda. I

-54 Non occorrerebbe riſpondere alle oppoſitioncel

le del Dialogiſta poſte nella pag. 85 e 86 pure breue

mente dico, che il mobile con la caduta deſcriuerebbe

vna ſola linea curua, mànel principio del moto, cioè nei

primi 4 ſecondi d'hora, inſenſibilmente diuerſa davna

linea compartita in quattro linee rette, quanto alla quap q qu

tità de piedi,hauendo il P. Riccioii prouato,chequando

anco haueſſe la maggior curuità, come è la circolare,

non ſarebbero la curua B H, e la ſua retta corda BH dif

ferenti di vn intiero piede, il quale invntratto di 17 oo.

piedi non fa differenza da conſiderarſi. E perciò ha di

uiſa la curua in quattro parti rappreſentante quanto alla

uantità delle quattro rette BL LM MN.Nc ne al ſuo

li era neceſsario di ſubdiuidere la dettacurua in tante

par 8 e
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particelle in quanto ſi poteuadiuidere il primo ſecondo

d'hora per eſſempio in 6o. lineette rette riſpondenti è

6o terzi d'hora, che ſaria ſtata vna ſottigliezza inutile,

ne perciò ha penſato, che queſta ſemità foſſe vn Proteo

da noi veduto in infinite forme ſapendo beniſsimo, che

ſarebbe divna ſola forma curuaquantunque per miſura

rela di lei quantità ſenſibile, baſti la forma della ſua cor.

da retrilinea nel principio del moto per prouare, che

non ſi"con gl'incrementi douuti alliqua

drati de'tempi: llche confeſſa pur anche il Mattema

tico medeſimo a carte 87.doue dicendol'Ofredi: Ma

queſti non ſarebbero maitanto diuerſi, quanto ſi richiede alla

diuerſità delle percuſsioni. Riſponde il Mattematico:

9ueſto è ben vero nel principio del moto. Hor tanto baſta

al P. Riccioli; ne ſicura di quella maggiore acceleratio

ne, che ſi farebbe, ſe il moto duraſſe per molti minuti

ouero hore intiere, & à quello che afferma il Mattema

tico dicendo: Ma però queſta acceleratione nella medeſi

ma ſpirale ſi farebbe nel progreſso del moto grandiſsima, ſi

dà il tranſeat. Baſta ànoi moſtrare,che nel principio del

moto fatto dentro è quattro ſecondi d'hora, che ſono

quaſivgualià quattro battute ordinarie dall'arteria d'wn

huomo ſano, ſarebbe il moto tanto inſenſibilmente ac

celerato, che non hauria proportione, è corriſponden

za conſiderabile con l'incremento della percoſſa, che in

ſi poco tempo ſi troua manifeſtamente eſſer realmente

tale. Mà perchè il detto Mattematico ſtà pur fiſso nell'

imaginarſi che, perche la percoſsa è cagionata dalla di

rettio
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rettione del mobile allo ingiù, ſi muoua ab intrinſeco, e

non davn'altro diſtinto mobile, realmente per vina li

uca perpendicolare, mentre và continuamente per vaa.

curua tranſueriale, il che ſarebbe non vn Proteo in di

uerſi tempi cangiato in diuerſe forme poſſibile, ma vn

Hircoceruo di due reali forme incompoſſibili, 8 il me

deſimo s'imaginarà qualche altro affettionato al Siſte

ma Copernicano, conuiene eſaminar bene queſto pun

to, & vdire le aſſertioni, e proue del Dialogiſta.

3 ; Hauendo il P. Riccioli nell'Aſtronomia Rifor

mata pag. 83. n. 12. riferito advn ſuo amico affetio

nato al Siſtema Copernicano. Vi proportionem velocita

tis percuſsionis proportioni debitam tueretur, aiebat percuſ

ſionem a Graui non vi motus circularis,ac diurni fieri, ſed

evi motus propria grauitate facti, 0 quatenus eſt deſcenſi

uus, quod veriſsime dicebat. Penſa il Mattematico, che

quel veriſsime faccia per ſe, 8 inferiſce à catte 37. Se

-

dunque è veriſsimo, che la percoſsa prouenga dal graue, non

in virtù del moto circolare, e diurno, ma per virtù del moto

fatto dalla grauita, e in quanto è diſcenſiue, g eſſendo que

ſto accelerato conforme liquadrati delli tempi; biſogna anco

ſucceda maggior percoſſa, e ſuono. Mà quì ſotto ſtà na

ſcoſtovngrand'Equiuoco, ouero fallacia di conuerſio

ne. Perche non ogni moto diſcenſiuo, quantunque

prouenga in quanto diſcenſiuo dalla grauità, ſi accelera

ſecondoli quadrati de'tempi. Può eſſere diſcenſiuo,&

rettilineo pervna ſola perpendicolare, e così realmente

accellerarſi ſecondoli quadrati de tempi comei"
G Inc
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nel Siſtema della Terra immobile. Può anche eſſer di

ſcenſiuo, mà curuilineo benche in apparenza rettilineo,

ſi come apparentemente diſcenſiuo pervna"i

colare, così parimente apparire accelerato ſecondo li

quadrati de tempi, ma non lo eſsere realmente per eſse

re dal moto circolareò, tranſuerſale impedita, è ſnerua

tala forza della grauità di maniera, che ſe bene in virtù.

di eſſi, e non del moto circolare habbia la formalità del

l'eſsere diſcenſiuo, non habbia però la realità dell'eſsere

attualmente deſcendente per vina retta linea. Dicaci

corteſia il Martematico Dialogiſta. Quando il pendo

loleuato dalla ſua quiete perpendicolare è dalla mano

tratto diſteſamente all'insù per vin medeſimo piane, ei

poi laſciato cadere, mentre diſcende, non deſcriue egliº,

vn'arco di circolo, e realmente ſolo per quello vicende

uolmente ſi reciproca? certo che sì, e pure paſſa pertan

ti punti di linee, che poſsono tirarſi altre dal centro di

quel moto obliquamente, altre da altri punti perpendi

colarmente all'orizonte, º altre infinite interſecanti l'ar-:

co da eſso deſcritto, e non per queſto ſarebbe veco,che

egli realmente diſcendeſse per quelle, ancorchein quan

to diſcenſiuo foſſe moſso dalla grauità, perche queſta

impedita dal moto della catenella, è funicella, che loti-.

raà trauerſo non può in atto ſecondo cagionare quell'

effetto, che operarebbe, quando non foſſe impedito.

3 6 Haueuagià il P.Riccioli nella detta pagina 33. &

84 dell'Aſtronomia Riformata ſoggiunta la riſpoſta à

quel ſuo amico, 8 il Conte Dialogiſta l'haucua comin- .
Clata
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ciataà riferire da quelle parole: Sed hine male inferebat

Grauia in Copernicanahypoteſi deſcidere realiter per lineam

perpendicularem, quia. Mà il Matt matico ſenza voler

vdire le ragioni accennate nel quta,e troncando (non sò

con qualconueneuolezza) al Conte le parole in bocca,

l'interompe dicendo: Non ho biſogno di ſentir ragioni,

mentre ſono a ſufficienza perſuaſo, che realmente deſcende

rebbe per queſta perpendicolare. Qui ſi verifica il prouer

bio, non eſſerui nel Mondo il maggior ſordo, di quello

che non vuole vdire. Se il P. Riccioli diceſſe. Non hº

biſogno di vaire, ne di leggere le ragioni, è conſiderationi del

Mattematico di Padoua, mentre ſono a ſufficienza perſuaſo,

che realmente non diſcenderebbe per queſta perpendicolare,

rimarebbe per queſto il Mattematico di Padoua ſodiſ

fatto? appunto, anzi direbbe, come nella pag. 68. che ſi

fannoli conti ſenza l'Hoſte, che biſogna vedere ſe gli altri

che fermamente tengono il contrario ſono a ſufficienza per

ſuaſi di ciò, che aſſeriſce il P. Riccioli. Mà che direbbe il

buon Mattematico, ſe il Padre Riccioli lo conuinceſse

di contraditione, è che non è coſtante in talperſuaſio

ne è Direbbe come dicevn Dialogiſta à carte 18. La

ſarebbe ben bella Horleggaſi alla pag. 2 o Doue il Mat

tematico dice degli ſpatij paſſati dal mobile. L'è ben

vero, che queſti ſono come li quadrati delli tempi, ma poi

non tutte quelle linee, che hanno la proportione delli quadrati

delli tempi, ſono li ſpati paſſati. E poco è baſso ſoggiun

ge: In realtà ſe la Terra ſi moueſse, il moto del graue natu

ralmente diſcendente compoſto del circolare, g all'ingiù, ſi

f, fareb
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farebbe pervna linea curua, e ſpirale, quale ſarebbe da eſſo

trappaſſata con moto realmente accelerato, ſe bene non con e

quella proportione. Se così è dunque non vale il dire, che

nella figura premeſsa gli ſpatij HL. IM. KN.Dc sijnoli

ſpati paſsati del mobile realmite,ancorche queſti hab

bianotrà ſe la proportione de quadrati de'tempi; E poi

ſe il mobile deſcrivevnalinea curua, e ſpirale, mà non

tale,che non ſi accelerarebbe conforme alli quadrati del

li tempi,come può ſtare, che egli hora affermi, che per

diſcendere inſieme all'ingiù ſi accelleri conforme alli

quadrati, e ciò perche è diſcenſiuo, e ſe come diſcenſiuo

ſi muouerealmente per vinaretta linea perpendicolare e

come giratiuo ſi muoue per vna curua in giro verſo O.

riente, non è dunque vna ſola forma di moto, ma due

reali; come dunque è vero ciò che dice il medeſimo

Mattematico nella pag. 86. Non ſarebbe così, cioè che

caminaſſe per diuerſe forme, perche apparirebbe in vna ſola

forma, e ſpirale. Vna ſola forma reale, e due forme reali

di moto del medeſimo mobile, ſono contraditorie, Mà

paſsiamo auanti. - -

s37 Che direbbe il Matematico di Padovafevno 3Ta

gomentaſse in queſto modo. Mouendoſi la terra col

moto diurno, il Graue naturalmente libero laſciato per

l'aria in virtù del moto diurno, che è circolare, S vni

forme per la direttione ſola del moto verſo Oriente, ſi

mouerebbe per vin circolo,S&vniformemente ſenza ſua.

rio di ce erità, e di percoſſa, adunque, benche in virtù

della grauità, e per la direttione di eſſa ſi moueſſe allo

ingiù
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ingiù; nondimeno in virtù del moto diurno ſi moue

rebbe pervn circolo,e tanto più, quanto notabilmente

preualerebbe il principio intrinſeco del motoverſo orie.

te, alla grauità principio della diſceſa: Perche in virtù

di quello in vm ſecondo horario paſserebbe piedi 17oo.

& in virtù della grauità del moto perpendicolare picci

15, e perciò prendendo, come ſi ſuol dire, La denomi

natione a potiori, queſto moto con molto maggior ra

gione dourebbeſi chiamare circolare, &vniforme. Se

dico, vno così argomentaſſe, fondato ſopra quella di.

rettione, che preualerebbe, ſarebbe queſto buon diſcor

ſo? E ſe vn altro diceſse: Nò, perche biſogna conſi

derare ancol'altro principio intrinſeco mouente allo in

giù, e dire, che realmente ſi mouerebbe per vn perfetto

circolo in virtù del moto diurno con vniformità, 8 in

ſieme realmente ſi mouerebbe per vina retta linea per

ndicolare con difformità proportionata alli quadrati

delli tempi. Non ſarebbero queſti argomenti falſi, e

contrarijall'opinione ſteſsa del Mattematico è certo che

sì. Perche nell'wno, e nell'altro ſi diſtrugerrebbe la rea

le via ſpirale da eſſo preteſa, e nel ſecondo vi ſarebbe,

vna ripugnanza divniformità, e negatione, divnifor

mità in vino ſteſso continuo moto. Adunque il vero

diſcorſo, e che ſenza ripugnanza concilia il moto do

uuto ad ambidue principijintrinſeciàtalmobile è quel.

lo in cui ſi dice, che queſto moto miſto ſi farebbe per

vna ſola linea curua alloingiù, e che in virtù del moto

diurno participarebbe del circolare, ſenza eſserreperfet

taſIACIle
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tamente circolare, ne perfettamentevniforme; Mà che

in virtù della grauità participarebbe del moto diſcenſi

uo ſenza eſsere perfettamente perpendicolare, e di quel

la difformità, 8 acceleratione, che ricerca il ſemplice

motoallo ingiù per linea retta, e che preualendo tanto

il moto diurno al moto allo ingiù quanto piedi 17oo.

à piedi 15. nel primo ſecondo horario, e piedi circa,

s8oo. àpiedi 24o.in quattro ſecondi horarij altretan

topreualerebbe l'uniformità, non aſſolutamente preſa

(perche vi faria pure qualche acceleratione) macopa

ratiuamente à quella poca difformità,8 altretanto im

pedirebbe la forza della percoſsa, il che in fatti ſi proua

falſiſsimo, e perciò ſi conuince di falſità il moto della.

Terra. E queſta è in ſoſtanza la riſpoſta data dal P.Ric.

cioli à quel ſuo amico. Quantunque il Mattematico di

Padoua non l'habbia voluta vdire non che leggere. Vu

altro diſcorſo quaſi ſimile ſiapportarà al num. 48.

38 Non così il P.Riccioli, perche ama tanto la verità,

e ſtima tanto il ſapere di quel valentiſſimo Mattemati

co di Padoua, che vuol ſentire le ragioni, 8 il quia in vir

tù delle quali dice di eſſere à ſufficienza perſuaſo, che il

mobile" ſi mouerebbbe in maniera pervna

via ſpirale, che inſieme realmente diſcenderebbe per

vna perpendicolare: E le ragioni ſono fondate nella pa.

rità, è ſimilitudine di altri moti,e mobili. La prima ad.

dotta nella pagina 89 e 9o. è dalla linea ſpirale, la quale

ſi genera, come definiſce Archimede nell'opera de Spi

ratibas così. Si recta linea in plano, altero eius termino

quie
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quieſcente circumferatur, donecad locum redierit, vnde pri

mè capitmoueri,g ſimulcun hac circumducta linea pun

ctum feratur,g ipſum ſemper ſibi ipſi equali ſempervelo

citate moueaturſecundum ipſam lineam motam, incipiata,

a termino linee quieſcente verſus alterum ferri punctum,

huiuſmodi ſpiralem lineam in plano deſcribet. Hora ſico

me quel punto, (ſupponiamo,che ſia vnaformica) ca

minado davn'eſtremità della retta hnca, verſo l'altra

eſtremità, realmente, è fiſicamente ſi muoue per tutto

quel ſemidiametro, e paſſa per tutti li ſuoi punti, 8 in

queſto mentre il ſemidiametro fiſſo nel centro ſimuoue

circolarmente pontando ſeco il punto, che ſi muoue

con eſſo realmente, e fiſica- - - -

mente deſcriue la linea ſpi- 1 i-º

rale: Tanto farebbe il gra

ue diſcendente ſe la Terra ſi

moueſse, perche nella figu

ra del P. Riccioli, cadendo

il graue da B caderebbe per

la Torre B A quale eſſendo

portata dal moto della Ter

ra inſieme con eſſo,quando

la Torre haueſſe la poſtura

Ao il graue ſarebbe in L,

quando la Torre haueſſe il

ſito LF il graue ſarebbe in

na, e così degli altri,onde fi

ſica,e realmente il graueſa:
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rebbe per la Torre B A ne mai ſarebbe da eſſa ſtaccato,

benche poi con queſti due motihaueſſe deſcritta la ſpi

rale BLM Nc.

39 A queſto ſi riſponde eſſerui grande diſparità tra

il moto del detto Graue, e quello del punto, è Formica

deſcriuente la ſpirale: perche il Graue non è attaccato,

ne aderente alla Torre, e però non è portato in giro

da vn principio eſtrinſeco, ne da moto impreſsoli

della Torre, ma ſecondo il Copernicano ſi muoue da

principio intrinſeco commune a tutti li corpi terreſtri,

&ètanto gagliardo, che preuale al conato della grauità

inclinante all'ingiù,neli permette diſcender realmente

petvna linea perpendicolare, e ſe bene ſi troua ſempre,

equidiſtante dalla perpendicolare della Torre, non per

queſto ſi muoue allo ingiù per eſſa: mà ſolamente ſi
troua in qualche punto di linea"i corri

ſpondente alla perpendicolare della Torre. Ma il pun

to del quale parla Archimede, è la Formica in ſua vece

ſoſtituita, non potrebbe fiſica, e realmente deſcrittere la

ſpirale, ſe noni incluſa, è aderente alla linea

retta, e da eſſa, come da mobile realmente diſtinto, e da

principio eſtrinſeco riceueſſe l'impreſſione del moto

giratiuo, e foſſe portata, è tirata da eſso in giro, onde

per la diſtintione reale dei mobili, e principijmouenti,

non vi è ripugnanza trà i loro moti reali, ſi come per la

medeſima diſtintione non ripugna, che vin mobile ſi

muoia con moto contrario, non che diſparato al moto

di vn'altro mobile, che lo porti, e che mentre la naue
- -

- - - COl'IC
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corre à Tramontana, il nocchiero corra ſopra di eſſa

verſo la poppa à mezzo giorno. Ma è ben impoſsibile,

che vn ſolo mobile da perſe, e con principijintrinſeci,

benche formalmente, è imaginariamente diſtinti, ſi

muouacontinuamente per due linee diſparate, nonche'

di contrarijmoti, e realmente ſi muoua allo ingiù per

retta linea perpendicolare, & inſieme à trauerſo, ma è

neceſsario, che ſe ha due principi intrinſeci, 6 vino non

impediſce totalmente l'altro, s'accordino inſieme in

vn ſolo moto reale partecipante delle proprietà dell'

vno, e dell'altro non perfettamente. -

.4o Potrebbeſi di più da alcuni riſpondere, che l'eſi

ſempio della ſpirale Archimedea non è adequato all'in

tento del Dialogiſta,poiche Archimede ſuppone ilmo.

to del punto per il ſemidiametro eguale, S vniforme,

anzitalmente contemperato al moto del ſemidiametro,

che quando il ſemidiametrocon la ſua riuolutione in ſe

ſteſso haueſſe deſcritto nel piano tutto il circolo; anco,

il punto moſſo ſopra il ſemidiametro fuſſe arriuato pre

ciſamente dà vn'eſtremità à l'altra. Mà per l'intento

del Dialogiſta biſognarebbe, che il Graueſimoueſſe

inegualmente, e con difformità vniforme però nella.

proportione del quadrati del tempi, e perciò arriuaſſe al

centro, quando non foſſe dalla impenetrabilità del Glo

boterreſtre impedito molto prima, che foſſe compita

la riuolutione diurna della Terra. Mà il Mattematico

ripigliarebbe, che vi ſono più ſperie di linee ſpirali, e

che per lo ſuo intento baſta prouare, che va mobile può
H cami

6 ,



58

caminate pervna linea retta e inſieme eſſer portato per

vn'altra via diuerſa. E noi diciamo che non baſta, per

che caminare per vinavia, & inſieme eſſer portato per

vn'altra non ripugna, ſtante la diſtintione reale delli

mouenti,edelli mobili; Màripugnabene, che vn mer

deſimo mobile camini verſo vna parte, è infieme ca

miniverſovn'altra, ſi come ripugna, che si portato i

dal medeſimo portatore verſo vna parte,S inſiemevece

ſovn'altra. Si può anco dar caſo, nel quale, va mobi

le portatore, e realmente diſtinto dal mobile portatore

lo portaſse à trauerſo con tanta velocità, che ritardaſse

il moto proprio dei caminante portato : pure queſto

potria controuerterſi, ma non ſi può già con vera ra

gione porre in dubbio, ſe la velocità del moto diurno,

& intrinſeco al corpo terreſtre ritardaſse la velocità del

moto alloingiù - - -

4 , la diſparità di ſopra aſſegnata,ſi può e deue rico

noſcere in tutti gli altri caſi ſimili folini apportarſi a fa-.

uore del Siſtema Copernicano, è per indebolire gli ar

gomenti fatti controeſso: benche molti peraltre con

ditioni, faccino poco al propoſito. Così, ſe nell'albero,

della Naue Vittoria, come il Dialogiſta dicea carte 9o.

foſſe ſtate intagliato va ſottiliſsimo canaletto per la ſua

longhezza, e perpendicolare all'Orizonte, e -

queſta circondauail Mondo,vna formica ſi foſse moſ

ſaallo ingiù per eſſo con le debite proportioni, la ſemi

ta del ſuo moto conſiderata nello ſpatio dell'aria ſarebbe

caminato per quel canaletto paſſandolo tutto, ne mai

da

-
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da eſso ſtaccandoſi. Gran mercè, dico io, perche co .

me mi ſuggeriſce il P. Riccioli, ſarebbero ſtati due mo

bili, voola formica ſemouente ab intrinſeco, l'altro la

naue, el'alboro, moſso però dai venti,òremi, e portan

te laformica aderente al canaletto , mà non la ſola for

mica, che con due virtù motiue intrinſeche ſi moueſse

alloingiù,8:àrrauerſo. Così il peſo attaccato da vma

cordaraccomandata al muro, e rinchiuſo entrovna caſa

ſetta perpédicolare all'Orrizonte, 8 attaccata alle porte,

acciò ſi chiudano in virtù del peſo cadente, quando la

ta deſcriuevn circolo, deſcriue il peſovna ſpirale co

forme al Dialogiſta (il che ſi vuole intendere nella ſu

perficie immaginaria divn cilindro)e nello ſteſso tem

po ſcorre alloingiù per il perpendicolo della Caſsetta,

non però mai con quella velocità, con la quale diſcen

derebbe, ſe non foſse portato è trauerſo, e foſse laſciato

ſcorrere liberamente allo ingiù. Così finalmente nell'

eſempio dato dal P.Riccioli nel lib. 9. dell'Almageſto

cap. 9 n. 5.8 altri innumerabili, che potriano appor

tarſi di due mobili, l'uno moſso da ſe verſo, vina parte,

del Mondo, l'altro moſso verſo l'altra, e ſecoportante,ò

trahentel'altro. Màniuno di queſti proua,chel'ſteſso

graue ab intrinſeco mouendoſi la Terra, ſi mouerebbe

fiſica, e realmente à trauerſo, & inſieme allo ingiù per

vna perpendicolare; L'è ben vero, che ſi trouarebbe

ne punti di diuerſi perpendicolari nello ſpatio monda

no, tutte però corriſpondenti alla perpendicolare della

ila cui cima foſse diſceſo il Graue, perche an

- , - . H 2 COI
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coreſſa ſaria traſportata verſo Orizonte a diuerſe per

ndicolari del Mondo,inſieme con l'occhio al piè del

la Torre, che perciò gli apparirebbe eſſere diſceſo non

ſolo perpendicolarmente, ma per vinaſola,e medeſima
linea perpendicolare. a t oi

i 42 Voleuo sbrigarmi da queſte ſimilitudini: Màvu

Dialogiſta per inſinuare, che il P. Riccioli habbia in di

ſcorfi d'Aftronomia taſſato nei coſtumi il Keplero in

filzaàcarte 92.Vn buonCappone in vnſpiedo, che sigird

tealfuoco per cucinare, nella ſommità del quale ſia vn buco

perpendicolare ſino allo ſpiedo, per il quale poſsa diſcendere

vn graue,3 c. Con queſta occaſione introduce la ſimi

litudine data dal Keplero nell'Epitome dell'Aſtrono

mia Copernicana pag. 127. per confermare, che ſareb

be inconueniente,che il Sole ſi moueſſe attorno alla Ter

raſtante: Perinde enim eſſet, dice il Keplero, acſi cocus

ineptus carnem veru fixam vertere dedignatus, ignem

potius circa carnem circulo circumageret. Rifiutò queſta

ſimilrtudine il P. Riccioli nel cap. 5. del lib. 9, dell'Al

mageſto n. 1 c.come baſſa, 8 indegna della Natura,an

zi dell'Autore della Natura, che comandò al Sole,che ſi

moueſſe attorno alla Terra, e poi aggiunſe: Seda ſpecue

la ad culinam maluit deſcendere Keplerius, vtinde ſimilitu

dinem ſuo palato conformem hauriret. Intendendo,come

egli atteſta, ſotto la metafora del palato, non la goloſità

del Keplero, màil prurito, & il genio di prender tutto

ciò, che può eſſere à fauore del Siſtema Copernicano,S&

hà ſapore di ſimili nouità. Perche dunque interpretare

quel
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quelle parole divn Dialogiſta: Non ſi douria entrare ne

coſtumi taſſando da mangiatore,(3 c. E non è queſto vn

entrare ne coſtumi,taſſando vnReligioſo come taſſante

altri da mangiatore: Ianto più che il P.Riccioli non hà

fatta mentione di vn buon Cappone, ma ſolo della carne

arroſtita, ne crede ſia goloſo, è mangiatore,chine man

gi,ſenon ne mangia fuori del douere. Il Mattematico

però, comebuon Religioſo prende la difeſa del P. Ric

cioli, e dice. Mi pare, che loro Signori sino molto mali

tioſi, ſubito penſano al male. Riconoſce dunque perma

tioſa quell'interpretatione, e non ne vuole eſſer ſtima

tol'autore, anzi interpretando in bene dice del P. Ric

cioli: Vuol dire l'Autore,che il Keplero è ſtato vn goloſo, vn

paraſito, vn diuoratore, ma di libri. L'intentione parot

tima; mà ſembrava impiaſtro poco a propoſito per

medicare la mendicata occaſione di pungere per bocca

d'altri, perchenon hà punto del" che il P. Ric

cioli habbia ripreſo il Keplero per eſſere ſtato diuorato

redilibri, poſciache riprenderebbe ſe medeſimo, che ſe

non hà diuorati, ha per lo meno aſsaggiati tanti libri,

quanti ſinominano nelle ſue opere. Mà vſciamo da

queſte facetie; e vediamo ſe vi è altro contro l'argo

mento del P.Riccioli. -

43 Dice il Mattematico Dialogiſta alla pag. 1 oo.al

cune propoſitioni,che per eſſere vere potriano darcolo

readvna falſa fra eſſe traſmichiata. Per tanto biſogna

diſtintamente conſiderarle advna, advna, e ſonoque

ſte. IlGraue, che cadeſſe per la perpendicolare BA ſarebbe
C02
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con la medema perpendicolareportato in giro dalla riuolutioe

ne diurna in modo, che non ſarebbe portato ad altre, 3 altre

perpendicolari Ho IF, grc. Queſta è falſa parlando di

perpendicolari fiſse, 8 immobili nello ſpazio del Mon

do; benche ſia vera parlando di perpendicolari identifi

cate con altre ſorri, edifici,ò altri corpi reali fondati ſo

pra la Terra, e diſtinti dalla Torre Aſinella. Siegue: Ma

la medeſima perpendicolare BA, che ſupponiamo eſſere la

Torre degli Aſinelli, che primahauea il ſito BA, haurebbe

poi ſucceſsiuamenteliſti Hos IF, e c. Queſta è veriſsima,

mà contradice alla precedente, perche ſe ilGraue caden

te ſeguitarebbe col moto diurno la perpendicolare ſe

gnata nella Torre Aſinella, e queſta ſarebbe ſucceſſiua

mente nelli ſiti Ho 1 F., &c. adunque anco il graue, che

l'accompagna di conſerua, ſarebbe portato alle perpen

dicolari Ho IF, che ſono altre, & altre. Siegue: On

de il Graue cadente mai ſarebbe ſtaccato dalla Torre E A,

anzi ſempre ſarebbe ſtaccato, perche mai vi è ſtato at

taccato, altrimenti non diſcenderebbe,ma vuol dire che

non ſarebbe diſcoſtatoſi dalla Ierte più di quello, che

foſſe prima, e queſto è vero. Siegue: Quale, ſe bene

foſſe portato in giroil'occhio collocate

nella Terra portato dal medemo moto, non vederebbe, che la

diſceſa perpendicolare. Non ſi può dir meglioshorche ne

deduce? Ma l'occhio collocato fuori della Terra vederebbe

tutto quello, che fiſica, e realmente ſi fa. Fin quì ottima

mente,e poi? onde vederebbe ilGraue e caminare ver

ſol A per la B A. Oqueſto nò, perche lo vedrebbe ca

mina
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minare verſo LM, & auuertirebbe, che l'occhio collo

cato in Terra s'ingannarebbe penſando,che caminaſſe

per la B A ſeguiti: Vederebbe la B A non hauere il mede

moſte, ma eſſere traſportata ſucceſsiuamente ali ſiti no.

1F e vedrebbe ilGraue E in queſti diuerſi ſiti hauerdiuer

ſe poſitione nella Torre B A, cioe eſſere in B LM, grc. tutti

li quali punti rappreſentarebbe la ſpirale. Tutto queſto è

veriſsimo. Che ne inferiſce per queſto è vaiamolo:

2Ne queſti due motidinerſi, cioe diſcenſiuo,e circolarefatti nel

mºdemo tempo ſono impoſsibili, ma neceſſari fiſici,ereali. Si

ſe fuſsero due moti realmente diſtinti da due principi

vno intrinſeco, l'altro eſtrinſeco, 8 vno realmente di

ſcenſiuo per linea perpendicolare, l'altro realmente cir

colare cagionati da due mobili realmente diſtinti; mà

non ſarebbero tali,perche ſarebbe vn moto ſolo reale per

linea curua, benche originato da due principi; intrinſe

ci, ſi come il Mulo, benche ſia generato da Caualla, 8

Aſino, è però di vna ſola ſpecie realmente, e non è Ca.

uollo, ne Aſino, & il frutto detto Perſiconoce, non è ne

Perſico, ne Noce, benche per l'inneſto si prodotto da

tronco, e ramo di diuerſa ſpecie. - º

Reſtavn'altra ſimilitudine approuata dal Dialogiſta,

e confirmatacon vn'altra nella pag. 1 o 5. doue afferma,

che l'acquede fiumi caminando per vn piano inclinato all'

orzonte, fanno tre coſe fiſica, e realmente, diſcendono per la

perpendicolare, o perpendicolari; ſi muouomo lateralmente, e

deſcriuono con ambidoi queſti moti vna linea curua. Il ſe

condo, e terzo non ſi niega, ma ſi bcic il primo. Ve

- diamo
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diamo però come lo confermi. Imaginiamoci, dice,

egli, che dal tetto d'evna caſa rotolando vna pietra per li

coppi, cada a baſſo. Non la vedremo deſcriuere vnalinea

curua. Và bene, ma doue è il rimanente della ſceſa per

pendicolare? Vediamolo: Biſogna, che ci imaginiamo

quella pietraforata nel mezzo,e che nelloſtaccarſi dalli coppi

le si infilzata vna linea perpendicolare lunga quanto deue.

eſſere la diſceſa,e che ſi muona lateralmente con eſſa, e per la

quale poſsa ſcorrere. Nel fine del moto l'hauraſcorſa tutta.

onde ſi ſarà moſſa allo ingiù fiſica, e realmente per queſta lie

nea perpendicolare. Màbiſogna ancoimaginarſi,che ſe

vi foſse infilzata vna reale perpendicolare, per eſempio

vn filolongo di ferro, la pietra col rottolarſi per l'impe

to di vertigine già conceputo,inclinarebbe,e rotolareb.

be il filo,e non lo portarebbe pervie perpendicolari, e ſe

f" di arriuare al termine della ſceſa perdeſse affatto

l'impeto rotolatiuo, il che hò per difficile, all'hora po-,

tria ſcendere perpendicolarmente ſenza auanzarſi più

nel moto curuo, è tranſuerſale. E di più quì farebbero

due mobili, cioè la pietra, il reale corpo infilzato,e por

tato dalla pietra, e vi vorrebbe vn'altra forza eſtrinſeca,

che manteneſse il corpo infilzato in ſito perpendicola

re, reſiſtendo all'inclinatione, e rotolamento.

4s ll P.Riccioli nell'Aſtronomia Riformata pag 84.

per moſtrare convna ſimilitudine palpabile, che non

baſta trouarſi più,e più diſcoſto da alcuni termini, e che

le diſtanze da eſſi ſi miſurino per linee perpendicolari,

per conchiudere,che il mobile tranſuerſalmente moſſo,

- - ſi muo.
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mente, pone queſta figura, nella quale ſia ABcD vnla

a go pieno d'acqua

z le riuc AB, e cd, e A E

a ſia vnargine,ò pon. -

r te tranſuerſale ce

, tanto baſso, che ſia - - -

l . à fiore dell'acqua di - D

a per il quale vn huo. i - , -

1, mocamini da B, per F in c. Chi ſano di mente dirà,che

i; pertrouarſi egli in F diſtante dalla riua quanto è l'EF

ſia caminato non ſolo per B F, ma anco pct e F, parte

" della perpendicolare EH, e così delle altre e che copie

i di habbia toccato non ſolo le parti dell'argine BF, mà

ancora l'acqua compreſa nella ſuperficie B E F etiandio,

º che ella foſſe nell'ifteſſo piano, e l'argine ſteſſe à fiore, o

iº al pelo dell'acqua. Mà il Dialogiſta ſtà pur fiſſo nella

i ſua falſa imaginatione, e vuole dar adintendere, che

º quando ſarà in F ſarà paſſato per EF. Biſogna, dice egli

º nella pag. 1 o7.imaginarſi, che chi fugge per Bc habbi in

º filzatoperli fianchi la lancia BD, qualnelfuggire debba ſeco

portare, ne queſta poſſa mai ſtaccarſi dalli lati BA.cD per li

quali poſſa ſcorrere Cſideriamo quello che fugge eſercorſo per

loſpatio BF,C eſsere in F, la lancia haueria la poſtura EFH

e fuori del ſuo fianco deſtro ſaria vſcita la parte EF per la

quale fiſica, e realmente ſara paſſato, mentre ſi ſara più,e più

accoſtato alla ripa cd. Pouera quella perſona, che foſſe

0 coſtretta a fuggire con quella lancia infilzata nel fianco,

1)C

J0'

-

ſi muoua per quella, è quelle linee perpendicolari real
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ne potendola portare a trauerſo con inclinarla fuori del

ſito perpendicolare,doueſſe ſentire del continuo nuouo,

e nuouo dolore nel paſſare altre, 8 altre parti della lan

cia per il dilui fianco. Mà per riſpondere più ſeriamen

te, prima niego, che per intendere il moto vinico del

fuggitore B c biſogni imaginarſivn altro mobile real

mente diſtinto da eſſo, che ſia moſso davn principio

eſtrinſeco, 8 impedito davn'altra forza pure eſtrinſe i

ca, che reſiſta al moto d'inclinatione. Perche per in

tendere l'Vnico moto del fuggire per B c del quale par

la il P.Riccioli,e le miſure delle diſtanze della riua Enel

le quali ſucceſſiuamente ſi troua,baſta imaginarſi le per

pendicolari tirate per il piano dall'argine ſotto i piedi

delfuggitore, ne però eſſendo peruenuto in F, ancor

che la diſtanza della riua ſia miſurata dall'imaginaria

EF, ſarà vero, che le piante de ſuoi piedi ſiano paſſate

per EF. - - - - - - i -

Secondo ſuppoſta l'imaginatione del Dialogiſta, ſi

niega la parità frà queſto moto,S: il moto del Graue ca

dente nel Siſtema Copernicano, perche nel caſo del fug

gitore per B C con vna lancia B D infilzata nel fianco ſi.

niſtro, e che poſſa vſcire per il fianco deſtro, ma con,

conditione, che non poſsa eſſer ſpinta fuori delle riue,

cD. A B, e ſia ſempre à perpendicolo frà eſſe, biſogna

imaginarſi due mobili, 8 impeti realmente diſtinti,

cioè del fuggitore,e della lancia. Il primo ſarebbe l'im

peto intrinſeco al fuggitore cagionato dalla potéza ani

maſtica pure adeſso intrinſeca; il ſecondo ſarebbe l'im

peto
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peto impreſso nella lancia del fuggitore caggionato da

forza eſtrinſeca alla lancia: il terzo ſarebbe l'impeto di

vn terzo corpo reſiſtente all'inclinatione della lancia, la

quale peraltro ſi piegarebbe, 8 vſcirebbe dal ſito della

perpendicolare, 8 acciò non ne vſciſse, biſognarebbe,

che ò con corde,ò con le mani, è con contrapeſ,ò altri

ordigni foſsero l'eſtremità della lancia BD mantenute,

fempre inſito parallelo è B D, e perpendicolare frà AB,

C CD, . -

Màvolendo applicare l'eſsempio al moto del Graue,

è fuor di propoſito l'imaginarſi due mobili realmente

diſtinti, S& impeti, e forze ad vno intrinſeci, all'altro

eſtrinſeci, perche nel Siſtema Copernicano il ſolomo

bileGraue diſcenderebbe è trauerſo per principio intrini

ſeco adeſſo benche compoſto di doppia virtù motiua,

ne portarebbe ſecole perpendicolari infilzate nel dilui

corpo, come mobile reale,e realmente diſtinto; anziſe

condo la vera imaginatione del ſito loro, baſta imagi

narſele immobilmente nello ſpatio mondano, tirate al

centro del ſolo moto diurno della Terra (del quale ſolo

qui ſi tratta) da quelli punti per i quali paſſerebbe la cir

conferenza deſcritta dalla cima della Torre, è termine à

quo della diſceſa del Graue.

46 Se foſſe à propoſito del punto, quale ſi contro

uerte, l'infilzare inſieme, e corpi realmente diſtinti, e

mobili da due principij, vno intrinſeco, l'altro eſtrin

ſeco, molti ne apportereſsimo, ma tutti fuori di propo

ſito. Come ſe vno portaſse à trauerſo con grandiſsi

I 2. 1) la

–
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ma velocità vna canna, è ciarabottana, è vin'haſta lon

ga, correndo ſul piano dell'Orizonte, e mantenendola

in ſito perpendicolare all'Orizonte, e nel principio del

corſo" laſciata correre alloingiù vna pallottola

la canna, è vin globo forato attorno all'haſta, è portaſ

ſse correndo vn horologio da polvere, è da acqua ca

dente nell'ampolla di ſotto,S&altre ſimili,perche non ſa

rebbero a propoſito del Graue ſolo diſcendente all'in

giù ab intrinſeco, e non portato da mobile,ò principio

realmente diſtinto, 8 eſtrinſeco. Sebene ſarebbero in

parte à propoſito, quanto allo ſminuire la velocità, e la

percoſsa del Graue diſcendente, le quali ſarebbero mol

to minori di quello ſarebbero, ſe ſteſsero immobili la.

canna, l'haſta, l'horologio, S&c. L'iſteſso accade in due

cannoni di latta di eguale longhezza,e larghezza riem

pii d'acqua, aperti di ſotto, acciò leuando il dito, è tu

racciolo, poſsa ſcorrere, e mantenuti in ſito perpendi»

colare 'vno immobile, l'altro portato velociſsimamen.

te da vn corridore, perche in quel momento, nel quale

ſi vede vſcita tutta l'acqua dell'immobile, dato ſegno

col campanello il corridore vede, che non è vſcita tutta

l'acqua del ſuo cannone, ma ve ne reſta vna gran parte

da vſcire. e

Eſsendo adunque queſti eſempi noſtri , e gli altri ap.

portati da Dialogiſta, per vina parte fuori di propoſito,

per la diſparità ſopradetta, e per quella parte, che ſono

à propoſito contrarijall'intentione del Dialogiſta, e fa

uoreuoli all'argomento del Padre Riccioli, ceſsavno de

prin
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principali fondamenti del Dialogiſta; L'altro poi è to

talmente vano per eſsere fondato in ſalſa ſuppoſitione

di moto del graue per vina perpendicolare in virtù dei

ſuo principio intrinſeco,ancorche realméte diſcenda per

via obliqua ſpirale,ò quaſi ſpirale, ne ciò ſi proua ſe non

có inculcare, che queſto moto è diſceſiuo,e che la forza

della percoſsa ſi ha da prendere da queſto moto, non

come circolare, ma come diſcenſiuo. Mà queſta ragio

ne di diſcenſiuo è commune vniuerſalmente à tutte le

ſpetie de moti diſcenſiui, e ſe altronde non ſi apporta

ragione ſpecifica, non ſi può inſerire più vna ſpecie, che

l'altra. Può vn mobile diſcendere per vina ſola perpen

dicolare, come fa vn corpo più graue dell'aria laſciato

cadere per aria ſopra la terra immobile. Può diſcendere

obliquamente ſenza diſcendere per vina perpendicolare,

ancorche ſi troui nel diſcendere in vari punti di diuerſe

perpendiculari imaginariamente tirate ſopra l'Orizon

te, come fanno le acque correnti giù per il decliue d'vn

monte, e le parti delle ruote della carrozza, quando dal

la ſommità diſcendono verſo l'ima parte, e quando la

pioggia corre giù per litetti,8&vna sfera giù per vin pia

ino inclinato all'Orizonte,e la palla dell'artiglieria quan

do comincia a piegare verſo l'Orizonte,S: il vino quan.

do eſce dalla ſpina della botte: Et in queſta guiſa, cioè

obliquamente per linea curua diſcenderebbe vn Graue

nel Siſtema Copernicano. Può finalmente diſcendere

per principio intrinſeco mantenendoſi ſempre equidi

iſtante advn corpo perpendicolare, eſſere da detto cor

po

7 1
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po con moto impreſſogli da principio eſtrinſeco por

tato àtrauerſo. Adunque dall'eſſere vn moto diſcenſi

uo, non ſi può inferire, che diſcenda ſecondo la prima,

e la terza ſpecie qui accennata; potendoſi, anzi nel caſo

noſtro douendoſi mouere diſcendendo per vna ſola, e

ſemplice via obliqua. Biſogna nondimeno ſentire quì

il ſuono divn'altra Campana. - - -

47 E prima di paſſare ad altri punti conuienci conſi

derarevna propoſitione del Sig.Gio.Alfonſo Borelli Ec

cellentiſsimo Matematico,che è la 53. nel libro De Vi

percuſsionis mandato in dono dall'Autore al P.Riccioli,

&èancoriferita dal Dialogiſta à carte 1 13. & è queſta:

Validitates percuſsionum obliquarummenſurantur non ab

impetu phyſico, 3 reali facto per viam obliquam, ſed à

ſimplici impetu caſus. Soggiunge il Mattematico diPa

doua: Sinhora, mentre intenda, che l'empito del cadere

porti anco eſſo fiſica, e realmente allo ingiù, battiamo tutti

due ad avna porta iſteſa. Mà poi rancigna il naſo, per

che il Borelli niega, che la via di tal graue ſuppoſto il

moto della Terra, foſse linea ſpirale: ſono anco in ciò

concordi,perche il Mattematico di Padoua afferma,che

inſieme diſcenderebbe fiſica, e relmente per vinaretta,

linea perpendicolare. L'wna, e l'altra ſuppoſtione di

queſti due valent'huomini è appreſſo di noi, e d'altri di

molto fino giudicio, coi quali ne habbiamo tenuto di

ſcorſo, cuidentemente falſa. Vdiamo però, come il

Sig. Borelli ſi sforzi di prouare la ſua propoſitione for

mandovnafigura, che è appreſſodi eſso la 45. del ſe

i condo
-
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eondo nella quale da e, centro della Terra per A, cima

della Torre, ſi deſcriua col ſemidiame.

troAc l'arco AB di 3 o ſecondi douuti

al moto diurno in due ſecondi horarij,e

ſi diuida per mezzo in F connettendoli

punti B, & F con c per le perpendico- º

lati B C. Fcſia AD il primo patio di 1 5. \

piedi, miſurato dal cadente graue A nel

li ſecondo horario, ſe la Terra ſteſ- \
immobile,S&il ſecondo ſpatio di piedi

45. paſsati nell'altro ſecondo horario ſia

d E, & il corpo, che riceueſſe la prima - ',

percoſsa ſia D, e per quello della ſeconda

ſia E. Intendaſi hora col motoalmeno

diurno transferiti nel primo ſecondo horario la cima A

in F, il corpo D in G per l'arco D G & il graue A diſce

ſorealmente per la curua A Gin G, mà nel fine del ſecon

dohorario il corpo e per l'arco EH ſia transferito in H

& il Graue per la curua GH ſia diſceſo in H, ciò ſuppo

ſto, ecco il diſcorſo del Borelli in Latino da noi interrot

to con le douute qualificationi in lingua volgare: Quo

niamſuntduo corpora A, 3 D que transferuntur ſemper

vnà cum ſemidiametro CA, atque corpus a duplici impe

tufertur deſcenſiuonempe AD, 3 tranſuerſali equabili dc,

ueſta ſeconda propoſitione ſiniega perche a non di

i per AD, ne gira per DG, mà nel Siſtema

Copernicano conforme alla vera ſuppoſitione del Gali

leo, diſcenderebbe realmente per la ſola curua ai - Sub

geCitt/02
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ie:tun verò corpus D ferturtatummodo motu equabili D a

eodem tempore. Q ueſta ſi concede: Igitur in occurſu eo

run dem corporun in G Graue A virtute motus tranſur

ſalis non efficit percuſsionem ſuper D. Biſogna diſtingue

re queſti conſeguenza per l'equiuoco naſcoſto nel no

me tranſue ſalis, e concederla, ſe per tranſuerſale s'inten

da il mero moto circulare diurno, qual ſi farebbe negli

archi AF, & D G; ma negarla intendendoſi il moto cur

uilineo AG, il quale imperfettamente parteci ad alcune

proprietà del circolare diurno, e del perpendiculare allo

ingiù, màrealmente non è nel vino, nel'altro, eſsendo

divna ſola ſpecie da eſsi diſtinta. Proptered quod ambo

corpora equidiſtanti motà, º ferè eque velocimouentur.

Fàbene à limitar queſta colferè, perche mentre D per

D G nel primo ſecondo horario farebbe piedi pochiſsi

mi,ò meno di 17oo&A per AE 17oo.il graue A per A G

farebbe P. 17oo. & vina duodecima divn piede, come

fù detto di ſopra, 8 arriuarebbe a toccare il D in Ginori

egualmente ſottrattoſi con la fuga: Igitur remanettan

tummodo impetus deſcenſuus, quo corpus A, percutere Va -

leat ſubiectum corpus D. Queſta pure contien diſtingue

re, e negarla, ſe per empito diſcenſiuo s'intenda quello,

chehaurebbe cadendo da A ſopra D immobile; ma

concederla, ſe s'intenda dell'empito diſcenſiuo,col qua

le ſcendendo per A G ſi è auuanzato alquanto di veloei

tà ſopra il moto di D trasferitoſi in G. Et propterea ener

gia percuſsionis fate in G, menſuratur non ab impetureali

problquanviam AG, ſed tantummodo ab impetu caſus

- per
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per An. Queſta aſſolutamente ſiniega, perche non di

ſcendendo realméte per AD ſopra Dimmobile,mà real

mente per AG ſopra D fuggito in G, non farebbe quel

colpo in G, che farebbe in D, 8 è vna falſa illatione de

dotta dal moto diſcenſiuo in quanto diſcenſiuo: perchè

può ſtare, che vn corpo diſcenda per via obliqua ſenza

reale, è conſiderabile acceleratione, 8 incremento di

percoſſa adunque dall'eſſere diſcenſiuo,malamente s'in

feriſce, che diſcenda per linea perpendicolare, o ſi deb

bia miſurare la validità della percoſsa, come ſe diſcen

deſſe per vina perpendicolarei"" , che realmente

non per eſſa, ma per vnatranſuerſale diſcende. Parira

tione validitas percuſsionis facte in H ſuper corpus Eibi

dem translativna cum A menſurari debet non ab impetu

obliquo, ſedab ipetu deſcenſus per AE. Queſta parimen

te è falſa per la parità delle ragioni accennate,ſtando,che

non ſi"realmente per D E, mà per GH. Zop

pica di più il diſcorſo del Borelli,mentre poco più à baſ

ſoadmette la fiſica viniformità del moto per A GH pro

uata dal P. Riccioli, benche non lo nomini: Perche ſe

dalle conditioni douute alla diſceſa per AD E, ſtante la

Terra immobile, ſi doueſſe miſurare la validità della,

percoſſa fatta da Aper GH, mouendoſi la Terra, biſo

rebbe, che parimente ſi miſuraſſe l'acceleratione dell'in

cremento oſſeruato trali ſpatij AD,che ſono come 15.

à4 ; e così paſſando a per AG piedi 17oo.evn dodi

ceſimo, douria per GN paſſare piedi 5 1oo e tre dodi

ceſimi, il che ſi è di ſopra prouato eſſer falſiſsimo.

- In
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48 Invece della probatione del Signor Borelli, mi

piace di ſoſtituirevn'altra più vera, e" in diſcor

ſo, ſe non euidente fiſicamente ad alcuno, almeno mol

to più vicina a tale euidenza, 8 è queſta: In Siſtemate

Copernicano validitates percuſsionam obliquarum menſa

rari debentaphyſico,(3 reali incremento impetus perviam

obliquam acquiſito, quograue deſcendens ſuperaueritevelo.

citatem corporis percuſsi diurno motu verſus eamdem par

tem fugientis: Differentia autem percuſsionum harum,8

earum,que fierent abeodem graui deſcendente perpendicu

lariter ſupra corpus immobile, in Siſtemate Terre immobi

lis, tanta eſtimanda eſt cateris paribus,quanta eſt interpre

dictum incrementum per vian obliquam acquiſitum, gr

incrementum velocitatis, quod idem graue acquireret de

ſtendendo perpendiculariterſupracorpus immobile. La pri

ma parte è fondata nella viniuerſale induttione, con la

quale ſi troua,e ſi proua,che non può creſcere la percoſ

ſa, ſe non creſce la velocità del percuſsore, è del percoſ.

ſo verſo di lui, e che le cagioni che impediſcono la per

coſſa, impediſcono anco la velocità da eſſa richieſta, e

pertanto ſe in AG la velocità del graue l'hà fatto miſu

rare piedi 17oo evn dodiceſimo, cioè oncie 2 e 4o 1.

&in GH piedi 17oo. e cinque dodiceſimi, cioè oncie

2 o 4 o 5. l'ecceſso della percoſsa in H ſopra la percoſſa

in G dourebbe eſſere come l'ecceſſo di 2 o 4 o 5. ſopra

2 o4o 1. che non è ſe non di 4 oncie, che ſono in circa

vna cinquemilleſima parte di GH: perche fiſicamente

diſcorrendo l'ecceſso della percoſſa ſi deue prendere dal

- l'impe
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l'impeto, col quale ſi fà il moto reale per la via fiſica, e

reale, e non da vn impeto finto, ne davna via imagi

naria, per la quale realmente non camina il mobile.

La ſeconda parte della propoſitione è fondata nella

vera differenza, trà due" di due corpi mouen

doſi la Terra,paragonata con la velocità de medemiſti

tela terra immobile. Mouendoſi dunque con la Terra

il corpo D in G, e facendo nel primo ſecondo horario l'

arco D G di piedi poco meno che 17oo. cioè di oncie

2 o3 98. Poiche in AF ſariano 2 o 4oo. e nello ſteſſo

tempo facendo il graue A per AG piedi 17oos, cioè on

cie 2 o4o 1. come ha moſtrato il P. Riccioli, ſarebbe

la fuga del corpo D minore del corſo del Graue A di

oncie ſole 3.in circa,e có queſto ſol ecceſſo arriuareb

be il graue à toccare D,transferito in G. Mà ſtando D fer

mo in D con la Terra immobile,l'ecceſso della velocità

farebbe in A D di piedi 15.cioè oncie 18o alla velocità

nulla di D, e tanto minore ſaria la percoſsa per AG ſopra

Gmoſso dalla percoſsa per AD ſopra o immobile quato

minore è 3. di 18o cioè vina ſeſsanteſima parte di eſsa.

49 Dell'eſsempio della naue, e divn globo laſcia

to cadere dalla cima dell'albero mentre eſsa velociſſi

mamente ſi muoue, inculcato dai Copernicani, e dal

Mattematico di Padoua, e dal Borelli a carte 1 1 2. non

ſi è ſeruito il P. Riccioli, perche non fà al propoſito, per

eſsere il moto di tal globo cagionato alloingiù dalla in

ſtrinſeca ſua grauità,&à trauerſo dell'impeto impreſsoli

ab eſtrinſeco dalla mano attaccata, è appoggiata all'al

- - - K 2. bero

4



74 -

l'albero portato dalla naue. In queſto caſo però quan

tunque il globo ſitrouaſſe in punti di diuerſe perpendi

colari equidiſtante alla perpendicolare dell'albero, non

per queſto diſcederebbe perlinea perpédicolare,mà che

foſſe fuori dell'Atmosfera lo vederebbe diſcendere per

vna ſola linea curua àtrauerſo ſimile alla parabolica, è

alla ſpirale: E ſe foſse tanto l'ecceſso dell'impeto tranſ

uerſale ſopra l'impeto della grauità, quanto nel Siſtema

Copernicano, è l'ecceſſo dell'impeto del moto diurno,

ſopra l'impeto divna palla di creta di otto oncie, ſi ve

drebbe quel globo diſcendere per via obliqua vnifor.

memente, è ſenza acceleratione conſiderabile, e la per

coſsa ſarebbe di gran lunga minore di quella, che fareb

beſtando ferma la naue. Mà perche di ciò non hà fat

to eſperienza il P. Riccioli,3 anco per la diſparità di ſo

pra accennata; non hà giudicato di adoprare queſto eſ

ſempio ſottopoſto à molte diuerſità,8 incertezze.

5o Reſta hora di maſticare, e poi digerire il miſterio.

degl'angoli d'inclinatione reſtato ſu lo ſtomaco dell'ofredi,

A cui il Mattematico di Padoua à carre 1 19. ſommini

ſtra il calore del Sig. Geminiano AAontanari Mattematico

digniſsimo nello Studio di Bologna, il quale accutiſsima

mente oſſrva, che la medema velocita nel moto varia il

colpo nello ſcopo, conforme queſto è riceuuto ad angolo più, è

meno accuto, di modo che il colpo riceuuto perpendicolarmen

te è il più efficace di tutti,e gli altri ſcemano a proportione del

l'obliquità dell'angolo dell'incidentia. Hora nel caſo noſtro

nello Schema del P. Riccioli: parla del poſto al num. 29.

Se
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Se intenderemo per li punti LMN paſſarli archi concentrici

alli DB, c A l'obliqua BL

haura ſopra il ſuo vna tale

inalinatione; ma LM l'h tura

minore, la MN ancora mino.

re,e la Nc ancora più minore

a proportione dell'accreſcimé.

to di quelli angoli perchequa

to creſce l'angolo IML ſopra ,

l'angoloTL B tanto cala l'an

golo IML dall'angolo HLB,

& in conſeguenza cala l'incli

matione in M dalla inclinatio

me in L onde riceuendo il pun

to in M, per eſempio il colpo

del Graue per la LM meno

obliquamente di 45. minuti

di quello riceua il punto L dalla BL ſarà ancora maggiore

il colpo, e ſuono in M, che in L, e parimente maggiore in N,

che in M, in c, che in N, &e.

“51 Queſta difficoltà fu molto prima propoſta dal Si.

gnor Dottor Montanari al P.Riceicli, da cui è tanto

più ſtimato,quanto più da vicino gode de lumi di que

ſtoeleuato ingegno. Màgli riſpoſe,e di nuouo riſpon

de,la diuerſità delle dette inclinationi dentro il tempo

de primi quattro ſecondi horarij, cſſere tanto poca,"

non è fiſicamente conſiderabile, ne di gran lunga ſuffi

ciente peil'incremeto della percoſſa trouato tato quan

tO
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toſonoli quadrati dei tempi, e l'iſteſſo Mattematico di

Padoua à carte 8o, co ſuoi calcoli ha trouato l'inclina

tione di ML minore della iuclinatione di BL meno di

vngrado,cioè minuti 4s, e ſecondi,e quella di MN mi

nore della ML di minuti 46. e finalmente l'inclinatio

ne diNcminore dell'inclinatione di MN di minuti 45.

ſiche tutta la diuerfità di c & L, e di ſoligrad 2. min.

1 6. ſecondi 5.che riſpetto al quadrante di 9o gradincl

uale ſi miſurano le inclinationi,e differenza fiſicamen.

te quaſi inſenſibile, e molto lontana dalla proportione

della percoſſa ſperimentata. Perehe trouandoſi, che in

L il graue cadendo ſopra la bilancia aperta leuavn peſo

tale preſo come 1. &in Mcome4. &in N eome9. &ln

c come i 6.biſognarebbe, che la differenza della incli

natione in L&in c foſſe come 1. a 1 6. & eſſendo in L

dimin. 45. ſec. 5. foſſe in c di minuti 72 1. eſec. 2 o.

pertanto confeſsando col Sig. Montanari, 8 il Matte

matico di Padoua, che la percoſsa non creſce, ſe non à

propórtione dello ſcemarſi d'inclinatione, eſsendo que

ſto in L di 45 minuti, è in 1 3 6 minuti, la percoſsa in

I douria eſſere alla percoſsa in c come 45.à 13 a. cioè

come 1. è 3. e pure ſi troua, che è come 1. è 16.

52. Aggiungiamo hora, che parlando della naturale

ercoſsa dei graui deſcédentiallo ingiù,non è vero,che

la medema velocità nel motovari, il colpo ſecodola di

uerſa inclinatione, 8 c.pche nò ſi dà il caſo,cheil graue

diſcédédovarijl'inclinatione ſopra l'Orizote, e no varij

parimente la velocità,8 in queſti la forza della percoſsa

- ſlOIl
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nó naſce dalla mera inclinatione,mà dall'impeto acqui

ſtato per la velocità del moto. Così ſi oſserua tanto nei

fluuidi come le acque,quanto ne corpi ſolidi,come vna

lla rotonda correnti allo ingiù pervn piano inclinato

all'orizonte, che prima col variar dell'inclinatione ſi

varia la velocità del moto, & al variar di queſta, ſi varia

l'impulſo, e la percoſsa. Eſsendo dunque, che nel caſo

noſtro la velocità di Nc, è inſenſibilmente maggiore

della velocità in B L poiche Nc ſi è tronato di eſsere lo

ſpatio di piedi 17o2 e due dodiceſimi, 8 in BL di pie

di 17oo. &vn dodiceſimo differenza in queſto effetto

fiſico non conſiderabile, anco la percoſsa in c ſopra la

percoſsa in L non douria eſsere ſe non come 17o 1 e

due dodiceſimi è 17oo.e vn dodiceſimo,eſsendo la for.

zachehaurebbe per la diminutione dell'inclinatione,

impedita, e rintuzzata da quella ſteſsa cagione, che im

pediſce l'incremento della velocità nel moto, e neceſſita

il graue à diſcendere con moto fiſicamente vniforme

ſenza conſiderabile acceleratione.

53 Quindi ſi caua la riſpoſta è quella illatione del

Conte Dialogiſta à carte 12 o. Tanto,che ſono molti li ca

pi, che debilitano l'Argomento dell'Autore, & à quella del

Mattematico, che conferma con dire. Così credo io, lo

debilita queſta inclinationo minore ſopradetta. La reale ac

celeratione fatta per la ſpirale medema. Ma lo eſtenua af,

fatto,g atterra la direttione del mobile alloingiù,come hab.

liamo diffuſamente dichiarato. Tutte queſte tre aſsertio

tioni ſono fondate ſul falſo, perche nella prima, e ſecon

- - - da
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da. Si ſuppongono due coſe falſe, la prima, che l'argo

mento del P. Riccioli ſia fondato nella negatione della

totale acceleratione, e diuerſità d'inclinatione; la ſecon

da, che baſti tanto poca acceleratione, e diuerſità d'in

clinatione per ſaluare il grandiſsimo incremento della

rcoſsarealmente ſperimentata. La terza propoſitione

poi è tanto falſa, quanto è falſo,che la validità della per

coſsa ſi debba miſurare dalla direttione del mobile allo

ingiù per quella linea perpendicolare, per la quale non

diſcenderebbe realmente il graue, mouendoſi la Terra;

douendoſi miſurare dalla direttione della diſceſa obli

qua pervna ſola linea feirale, è ſimile ad eſſa. Di più

queſta terza propoſitione ripugna alla prima, perche ſe

la forza della percoſsa ſi doueſse miſurare dalla diſceſa

perpendicolare,ceſſarebbetotalméte l'inclinatione,edo

uria ſtimarſi come nulla, per lo cotrario ſe l'inclinatione

della diſceſa è reale,dunque non vi è la diſceſa perla per.

pendicolare, nella quale non vi è alcuna inclinatione,

ne da queſta ſi deue prendere la miſura della percoſsa.

54 Con queſta occaſione degli angoli d'inclinatio

ne ſouenne al P Riccioli l'opinione dell'Eccellentiſsimo

Sig. Dottor Giulio Torrini,vao de più ſoleuati ingegni,

e di profonda dottrina in molte ſcienze, che egli habbia

conoſciuto; queſti in vntrattato manoſcritto intitolaro.

2Nicetas Orthodoxus, mandatoli da Iorrino, diceuapa

rergli, che nella figura, come qui ſegue, l'acceleratione

del graue ſi dourebbe miſurare non nelle linee BL. LM.

MN.No, ma nelle perpendicolari TH.TI, &c. perche

lI)
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in eſſe con" e maggiore ecceſſo alla diſceſa

perpendicolare ſiauuicina- , - H–

rebbe più, e più à T centro

della Terra. Mà il P.Ric

cioli nega aſsolutamente

queſta propoſitione; Per

che altro è il miſurare l'au

uicinarſi alterminedelmo

to,& altro l'accelerarſi di

moto; potendoſi il mede- ,

demo auuicinamento farſi i

con moto accelerato, e con

moto non accelerato. La

miſura della vicinanza, e

lontananza di due punti cer.

to è, che ſi ha da prendere

er la più breuevia, che è

m .

larettalinea,ecosiſeſivuol ſapere quanto ilmobileſia

lontano da T quando è in L, e poi in M, certo è che bi.

ſogna" la LT con la MT. Màvolendo ſape

reſe ſi è accoſtato a T con motovniforme, ouero acce

lerato, biſogna vedere quanto è lo ſpatio, per lo quale

realmente ſi è moſſo,e trouandoſi, che diſcendendo per

LM hà fatto ſpatio eguale adſenſum à quello, che ha

fatto diſcendendo per B L. Sihà da conchiudere, che

realmente non ſi è accelerato,ò tanto poco,che non me.

rita conſideratione in ordine alla validità della percoſsa.

E dato,che il mobilehaueſse fatto lo ſpatio LM egua

- º L - - le
- -
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le ad As, ma in tempo il doppio maggiore ſiſaria moſ.

ſo con tardità il doppio maggiore e pure le diſtanze Lºr

& MT ſarebbero le medeſime.Non hà dunque,che fa

re la miſura della diſtanza, con la miſura della velocità.

Eſſendo dunque le oppoſitioni del Mattematico di

Padoua, e delli Signori Torrini, e Borelli ingegnoſe sì,

e non mica Aſſai minori di vna beccatura di Moſca, (co

meà car. 1 1 1. cò ſouerchiaeſſaggeratione parla il Dia

logiſta dell'Argomento delP. Riccioli) mà però debo

li,3 inſufficienti ad atterrare,anzi ſminuire la forza del

l'argomento di eſſo. Reſta l'argomento nel ſuo vigore

di prima, tanto più confermato, quanto mantenutoſi
contro f aſſaltidisìvalenti oppugnatori . Onde non

ſarà ſe non bene il replicarlo in lingua volgare nella ſe

guente forma.

-

Vnglobo di creta peſante 8.onciecaden

do naturalméte per aria da diuerſe altezze

di Torri, d" in Bologna in quattro

ſecondi di hora ſi accelera conforme alli

numeri quadrati dei tempi eguali, ſi che

nel fine" primo ſecondo ha miſurato col

ſuo moto lo ſpatio di 15 piedi Româi, e nel

fine del 2. ſecodo 6o.piedi,nel fine del 3.ſe

condo 135 piedi,ei del 4,piedi 24e.

e conforme a queſtai" fà mag

giore, 5 maggior percoſſa. Ma
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Ma ſe la Terraſi inoueſſe almeno col

moto diurno, conforme al Siſtema Coper

nicano, la percoſſa del ſopradetto globo

nelli primi quattro ſecondi di hora non ſo

lo non ſarebbe maggiore, č maggiore,co

forme alla ſopradetta proportione cadédo

da maggiore e maggiore altezza, ma nota

bilmente molto minore di quella, che ri

chiede la detta proportione.

Adunque la Terra non ſi muoue col

moto diurno conforme al Siſtema Coper

nicano, -

5 a La Maggiore è certa, 8 euidente, miſta però d'e

uidenza parte Fiſica, e parte Mattematica. La Fifica è

fondata nelle eſperienze ſenſibili, ſtabilite di ſopra alli

numeri,ò paragrafi 4.7.2 s. 27. la Mattematica conſi

ſte nell'operatione Arithmetica, con la quale gli ſpari

decorſi dal detto globo ſi ſono ridottià quella propor

tione, che hanno frà ſelinumeri quadrati de tempi e

guali; Quantunque per la ſoſtanza dell'argomentoba

ſtaſſe, che l'acceleratione, e l'incremento della percoſſa

foſſero proſſimi à tal proportione.

La Minore è certa anch'eſsa, 8 euidente, miſta pure

di euidenza parte Mattematica, e parte Fiſica. La Mat

tematica è fondata ſopra le operationi Trigonometri

che, con le quali ſuppoſte le conditioni del noto diur

- - L 1 ſmo
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no, e grandezza degli archi, e corde douute, e gli ſpati

decorſi dal detto globo, ſi è dimoſtrato, che l'accelera

tione di eſſo, ſenonſi nulla, e meramente appa

rente, come parue probabilmente al Galileo,ſarebbepe
- - - rsi - - i s .

rò realmente tanto poca,che Fiſicamente ſi douria con

ſiderare come nulla, non che proſsima all' acceleratione

riſpondente alli quadratidelli tempi, e con la ſteſſa Ii

gonometria ſi è trouata ſadiuerſità de"angoli d'incli

natione eſſere per l'effetto della percoſsa molto impro

portionata alli quadrati dei tempi, le quali operationiſi

ſono prodotte compendioſamente nelli paragrafi 7.8.

9.29. so. 51 e 52. La Fiſica è fondata ſopra vnain

duttionevniuerſale per tuttili moti de corpi, ſianſina

turali, animaſtici, artificiali, violenti, è preternaturali,

(benche à noi baſtarebberoli ſoli naturali de grauidi

ſcendenti) dalla quale ſi ha, che mai creſce l'arto ſecon

do dell'impeto nella percoſsa d'vn'altro corpo, che pa

rimente non creſca attualmente la velocità del moto,col

quale ſi viene al contatto de due corpi, cioè del percuſ

ſore, e del percoſso; e ſe per qualche cagionevieneim

pedito l'atto ſecondo della velocità maggiore delmo

bile, viene anco impedito l'atto ſecondo della maggio

re percoſsa. Eſsendoſi pertanto prouato, che il graue

ſopradetto per il moto diurno nei primi quattro ſecon

di d'hora realmente, non ſi accelerarebbe ſe non pochiſ.

ſima, e di gran lunga moltomeno di quello,che appare

al ſenſo coforme alliquadrati de tempi,biſogna per con.

feguenza di diſcorſo Fiſicamente cuidente, conchiude

- - i IC,
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re,che ancol'incremento della percoſsa ſarebbe propore

tionato all'acceleratione ſopradetta, cloè pochiſsimo, e

di gran lunga molto minore di quello, che richiede l'eſº

perimentata percoſsa conforme alli quadrati de'tempi,

57 Gli sforzi poi degli Auuerſari per ſaluare nel Sis

ſtemaCopernicano la ſperimentatata validità della per

coſsa, gli habbiamo ſcoperti di ſopra per vani, 8 inutili,

come fondati in vna vana imaginatione, con la quale

fingono e vorrebbero perſuareà chi più oltre non vede,

chevn'iſteſso e ſolo mobile per ſua virtù intrinſeca poſ

ſa continuamente mouerſi realmente con moto inſieme

obliquo, 8 inſieme perpendicolare all'Horizonte, oue

romouendoſi pervna ſola linea curua, & inclinata ſo

praeſso,fingono che habbia però quella forza di per

cotere, che haurebbe, ſe realmente ſi moueſſe pervna.

perpendicolare all'Orizonte,ſenza la reale acceleratione,

chehaurebbe, ſe diſcendeſse per quell'wna perpendicu

lare. Màl'vna, el'altra ſuppoſitione, quantunque con

ſiderata in aſtratto, non paia à qualcheduno mattemati

camente, è fiſicamente impoſsibile; è noi però, 8 à

molti altri di finiſſimo giudicio, coi quali ne habbia

motenuto diſcorſi, ſembra per lo meno Fiſicamente

impoſſibile con euidenza Fiſica di tale impoſſibiltà.

e già la nullità delle" e diſparità de caſi

addotti dagli Auuerſari, ſi è è baſtanza moſtrata in

molti paragrafi del num. 39 al num. so.

Qui baſta in riſtretto ricordare, che non vale queſta

illatione; Il graue colpirebbe come diſcenſiuo, dunque real
473g/3n
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mente diſcenderebbe per vua linea perpendicolare, potédo,

anzi douendo nel caſo noſtro diſcendere pervna linea

curua, & inclinata; Neanco vale queſta. Il grauenon

arrivarebbe a colpire vn'altro corpo, ſenon in virtù del mo

eo diſceſiuo, dunque lo colpirebbe contata percoſſa, con quata

il colpirebbe, ſe ſopra eſſo diſcendeſſe per na linea perpendi

colare. Ne vale queſt'altra Il Graue ſi trouarebbe ſempre

in qualche punto di linea perpendicolare, 3 equidiſtante ad

vn'altra linea perpendicolare divn'altro mobile, adunque

realmente diſcenderebbeperivma linea perpendicolare. Fi

nalmente, ne pur queſta vale. Vngraueportato a trauer.

ſodarvn'altro corporettilineoſiaſi canna,ò verga mantenu
tai"º" l'Orizonteli oſtante il moto

tranſucrſale diſcendereb endicolarmente dentro ad

i" attornoi" tale verga; adunque di.

ſcenderebbe con tanta acceleratione, e colpirebbe con tanta ,

percoſſa, quanto ſe non fºſſe portato a trauerſo. Perche ſe la

velocità del Portatore foſse tanta è proportione, quanta

è quella del moto diurno della Terra,el'impetoimpreſ

ſonclagraue, prcualeſe tanto all'impeto della grauità,

quantoiimpeto intrinſeco del moto diurno preuale al

l'impeto intrinſeco del graue, altrettanto ritarderebbe la

diſceſa del graue per la canna, è verga, e rintuzzarebbe

in eſſo la forza della percoſſa.

“58 La conſeguenza dell'argomento fatto non può

negarſi, conceſſe la maggiore, e la minore delle quali

partecipa per le ragioni ſopradette dell'euidenza Fifica,

e della Mattematica, e perciò ſi è qualificata non per
Mat
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Matematica,ma per Fiſicomattematica. Si potrà pc

rò formare l'argomento in queſta forma più breue.

Qualſiuoglia Siſtema nel qual ſi ſuppo

ono conditioni ripugnanti all'euidenza

i", di ſenſate eſperienze, 3 alle dimo

ſtrationi Mattematiche ſopraeſſe fondate;

è falſo euidentemente, quanto alle tali con

ditioni, e contrario all'Euidenza Fiſico

mattematica. Tale è il Siſtema Coper

nicano, quanto alla diſceſa d’alcuni"
i la percoſſa da eſsi cagionata;A
unque,ò c. r

Non ſi è qui fatta mentione del moto Annuo, per

che, neanco in queſto ſiguadagnarebbe da Copernica

ni acceleratione conſiderabile, anzi in alcuni caſi ſi ſce

marebbe quella del moto diurno, come difuſamente, e

con ſottiliſsime dimoſtrationihà dedotto il P. Riccioli

nel libro nono dell'Almageſto Nuouo dalla pag.413.

alla41 6.

59 Diſteſe, che io habbi queſte riſpoſte, e moſtrate

lealP.Riccioli, per aſsicurarmi di hauere penetratili di

lui ſenſi, non voleuo ſoggiungere altro; Mà egli mi

perſuaſe ad aggiungere la ſeguente Appendice,nonco

me neceſſaria, ma come non indegna di rifleſsione,

: - sa di a AP,

8 ()



APPENDICE

Alle precedenti Riſpoſte.

6“N" del P.Riccioli per non partirſi

- dalle ſuppoſitioni del Galileo, e ſeruirſi di eſ.

contro di lui, furono admeſſe quattro ſuppoſitioni, le

quali però dato ancora il moto della Terra, ſono molto

improbabili, e le oppoſte ad eſse di granlonga più pro.

babili, atteſili mezzi più proportionati al fine dellaNa

tura, & Autore di eſsa, ele" eſperienze, che ci mani

ſeſtano la virtù de'mouenti, e de mobili ſenſibili.

La Prima è, che girando la Terra intorno al ſuo cene

tro, ancoli corpi terreſtri da eſſa diſtaccati,debbanogi

rare al pari di eſſa con la riuolutione diurna; queſto è

neceſſario, che ſuppongano i Copernicani, perche frà

l'altre eſperienze ci conſta, che vincorpograue alzato a

perpendicolo ſopra vn punto, è parte della ſuperficie

della Terra, e poi laſciato liberamente cadere per aria,

ritorna è cadere per la medema perpendicolare ſopra il

medemo punto, ouero la medema parte. Mà,ò ſia la

i grauità, che lo muoueallo ingiù, è la virtù divnire le

- i parti diſtante al ſuo tutto, dourebbe conſeguire il ſuo fi

ne quanto prima, e per la più breuevia, che è la perpen

dicolare al centro della Terra, ſenza portarſi con princi

piointrinſeco è trauerſo per linea curua, e" di cento

volte più lunga dellaſemplice perpendicolare al centro

- del

\
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della Terra, ſenzà portarſi con principio intrinſeco è

trauerſo per linea curua, e più di cento volte più lunga

della ſemplice perpendicolare, non potendoſi apporta

re ragione ſoda a priori di quel moto curuilineo, perche

tal mobile non perderebbe veruna delle conditioni do

uuteli, ſe diſcendeſſe per la più corta via ſopravn'altra

parte della ſuperficie terreſtre, non hauendo quel graue

conneſsione alcuna con quella parte della ſuperficie ter

reſtre, ſopra la quale ſtaua, quando fulaſciato diſcende.

re; anzi taluolta maggior conneſsione d'identità ſpecifi

ca con quella parte,doue girando la Terra cadeſse il gra

ue,come ſe foſſe corpo d'acqua, 8 in quel tempo douuto

alla diſceſa ſopra quella perpendicolare,paſſare col moto

diurnovn lago,ò fiume,ò mare,ò ſeeſsedo corpo diter

ra,e ſul principio della diſceſa foſse à perpédicolo ſopra

l'acqua, ma nel fine perla riuolutione diurna cadeſſe

ſopra terra. Dall'inconuenienza dunque del far girare

attorno i corpi diſtaccati dalla Terra ſenza ragione na

turale, e diſtinta dalla neceſſità della fintione. Coper

nicana probabiliſſimamente s'inferiſce l'aſsurdità, è ir

ragioneuolezza di tal moto conforme al modo ſolito

di argomentarſi: Conſequens eſt abſurdum, velirratio

mabile, ergo, 3 antecedens.

41 La ſeconda ſuppoſitione è, che quando bene li

corpi terreſtri diſtaccati dalla terra giraſſero al pari di eſe

ſa, percorformarſi, come parti al moto del ſuo Tutto,

debbano diſcendere. Mà hà più del probabile,che l'im

peto del moto diurno preualerebbe tanto alla grauità,
M ò prin
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è principio diſcenſiuo,che impedirebbe totalmentel'at

to ſecondo di queſto. Perche ſe vogliamoargomenta

re, non à capriccio,mà à noioribus, noi vediamo, che

vna pietra girata attorno da vna fiomba lunga due pie

di in circa, e che in vin batter di polſofà vn giro di piedi

circa 13. per la velocità del giro viene affatto impedita,

ſiche niente diſcende,S il medemo vediamo in vin fec

chiarello dentrouil'acqua girata velocemente con via

fine, perche quando paſſa il ſemicircolo ſuperiore dei

giro, noncade pure vna goccia d'acqua da eſſa conte

nua. Adunque eſſendo tanta la velocità del moto diur

no, che in vaſecodo di horavnglobo di creta poſto ſo

pra la Torre Aſinella paſsarebbe, come ſi è detto di ſo

pra, vn arco di piedi 17oo. e la grauità di eſſo tale, che

ſe non foſse il moto diurno, diſcenderebbe invn ſecon

do horario ſolo i 5 piedi, ſpatio più di 1 13 volte rai

nore,è molto probabile, che l'impeto del moto diurno

impedirebbe totalmente la diſceſa di eſſo; onde il vede

re, che di fatto diſcende è argomento gagliardo, che la

terra non ſi muoua con tal moto, che ragioneuolmente

diſcorrendo, e non per mera fintione d'hipotheſi, do
ueria impedire la diſceſa di vn graue così piccolo. o

42 La terza ſuppoſitione fù, che dato, e non conce

duto, che il moto diurno non impediſse totalmente la

diſceſa di vn corpo terreſtre diſtaccato dalla terra, gli

permetteſſe di fare tanto ſpatio apparentemente nella.

perpé iicolare,quanto realmente farebbe ſe no vi foſse il

moto diurno, di modo che ſe no ſuppoſto il motoidiur

º º - - IlO
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novnglobo dicreta di 8.oncie dalla cima divna Torre

diſeendendo nel fine divn ſecondo horario ſarebbe loni,

tano dalla cima piedi i 5 anco ſuppoſto il moto diur

no, ſi trouarebbe nel fine divn ſecondo,lontano da det

tacimapur piedi 15. Mà queſto è improbabiliſſimo,

perche noi vediamo, che l'impeto impreſſo nella palla

dell'archibugio, ouero dell'artiglieria, preuale tanto alla

grauità della palla, che non comincia eſſa à diſcendere,

ſe non dopo lungo ſpatio, e colpiſce il berſaglio dii l

to in bianco, caminando per lungo tratto pervna lineaiSo a e

orizontale, e poi comincia pian piano è declinare da eſe,

cen linea molto ſimile alla parabolica; Così è proba

biliſsimo, che il detto globo di creta per l'impeto diur.

no ſarebbe ſoſtenuto per qualche tempo nell'iſteſſo ar

co BH ſi che,ò mcl fine di 4 ſecondi non hauria compi

ta la diſceſa di piedi 24o come ſi è oſſeruato, che fa. E

ueſto pure è argomento grandiſsimo, che la Terra noi

i muoua divntalmoto, il quale non ſi può accoppiare

con l'eſperienze dei moti, de quali ſiamo certi, ſe non

ſi fingono ſuppoſitioni molto improbabili, e ſenza ve

riſimil fine, con ragioneuol cauſa preteſo dall'Autore

della Natura. E quantunque ſi ſiano da noi ſuppoſte

per moſtraranco con eſſe vua grandiſſonanza dall'eſpe

rienze,aſsolutamente però, non vi è neceſsità di admet

terrle, ancorche ſi concedeſſe il moto diurno della Ter

ra; anzi, vi è ragione Fiſica di non admetterle, e così le

ragioni addotte dal Dialogiſta per prouare qualche po

co di acceleratione, e di diuerſità d'inclinatione poco, è

i M 2 nulla
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nulla valerebbono; Mà negando qualſiuoglia delle tre

dette fuppoſitioni, tanto più ſi prouarebbe la Fiſicavni

formità del moto, e l'inſenſibile diuerſità degli ango

li d'inclinatione, e tanto maaggiormente creſcerebbe la

forza dell'Argomento del P.Riceioli.
-

1

-

i 63 La quartaſuppoſitione fù,che diſcendendo il gra i

ue per via obliqua, e trouandoſi nel fine dei primi quat.

tro ſecondi horarijnel termine della diſceſa,non ſolo ar-;

riuarebbe al mero cotatto di quel termine,ò corpo,mà!

lo colpirebbe con percoſsa ſenſibile. Queſta ſuppoſi-

tione è neceſsaria, perche'

l'Eſperienza della non ſolo

ſenſibile, ma grandiſsima,

percoſſa, conſtrige i Co

pernicani ad accettarla; mà

nondimeno ſecondo ſe co

ſiderata è molto improba

bile, &atteſo il moto circo

lare del termine, è corpo

terminatore di detta diſce

ſa, non vi è ragione di aſſe

rire, che oltre l'arriuare à

toccarlo meramente,lo col.

irebbe con percoſsa ſenſi

li" Vedaſi qui replicata.

la figura del numero vin

tinoue nella quale il graue

E laſciato cadere verſo A nel finedi quattro ſecondi ho

-
rari)

ri
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7

rarijtermini la ſua diſceſa per BLMNc ſopra il corpo

transferito da A in c. Già pericalcoli fatti al num. 3o.

il corpo A hauria col moto diurno fatto l'acco Ac di

piedi proſſimamente 6798. &il graue B la via obliqua

B LMNc di piedi 17o2. Hora certo è, che ſe queſto

Graue nello ſteſso tempo per detta via obliqua non ha

ueſse fatto ſe non piedi 6798. non arriuarebbe à toccare

il corpo c, mà ſarebbe da eſso lontano nella linea cn

per quattro piedi, dunque per arriuare al ſemplice con

tatto di c, biſogna che facciguelli quattro piedi di più,

e nonhauendo guadagnato maggiorimpeto, e veloci

tà ſopra la fuga di A in c non vi è ragione di dire,che lo

ſpatio di quattro piedi ſudetti ſerua per più, che perar

riuare al mero contatto del corpo C, eſsendo coſtretto à

compirli per eſsere la BLM Nc via più lunga dell'ar

CO A Ce - a -

Riconoſcaſi adunque per quanti capi ſia improba

bile, che ſuppoſto il moto della Terra, il ſopadettogra

ue colpirebbe con percoſsa tanto grande, quanto ſi eſe

perimenta, ſe negando le tre prime ſuppoſitioni, non

arriuarebbe in quattro ſecondi d'hora il corpo in ce

negandola quarta ſolo la toccarebbe ſenza percuoterlo,

e potendoſi negare con probabilità di ragioni a priori.

8 3
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